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ESAMI DI STATO CONCLUSIVI DEL CORSO DI STUDI 

DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

ANNO SCOLASTICO 2018/2019 

 

DELIBERA DEL CONSIGLIO DI CLASSE 5° SEZ. A  

 Chimica, materiali e biotecnologie 

Articolazione: Chimica e materiali 

 
 

Vista la Legge 10 dicembre 1997 n.425 e la Legge 11 gennaio 2007 n.1; 

Visto  il Decreto Legislativo 15 aprile 2005, n. 77 

Visto il D.P.R. 23 luglio 1998 n. 323; 

Vista  Legge 13 luglio 2015, n. 107; 

Vista la nota del garante della privacy 21 marzo 2017 n. 10719; 

Vista  la nota MIUR 28 marzo 2017 n. 558; 

Visto Il Decreto Legislativo 13 aprile 2017 n. 62; 

Vista l’O.M. 1 1 Marzo  2019 n. 2 0 5; 

Vista  la programmazione didattico - educativa formulata dal Consiglio di Classe 
per l’anno scolastico 2018/2019; 

Visti i piani di lavoro formulati per l’anno scolastico 2018/2019 dai docenti membri 
del Consiglio di classe per le singole discipline previste dal piano di studi; 

Viste  le linee di indirizzo circa la programmazione didattica ed educativa formulata 
dal Collegio dei Docenti di quest’istituzione per l’anno scolastico 2018/2019; 

Viste le attività didattico - educative curriculari ed extracurriculari effettivamente 
svolte dalla classe nel corso dell’anno scolastico 2018/2019; 

Considerati i risultati conseguiti da ciascun alunno negli scrutini finali negli anni 
precedenti e i risultati delle prove relative al saldo dell’eventuale debito 
scolastico contratto; 

 

Il Consiglio di Classe all’unanimità, 

 

DELIBERA 
 

di redigere, nella forma che segue, il seguente documento relativo alle attività didattico - 
educative svolte dalla classe quinta sez. A Chimica, materiali e biotecnologie dell’anno 
scolastico 2018/2019. 

  
Matera, 03 Maggio 2019  
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PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO 

L'IIS "GB Pentasuglia", che da più di 50 anni opera nella Città di Matera, comprende un Istituto 
Tecnico del settore Tecnologico e un Liceo delle Scienze Applicate. L'Istituto Tecnico è strutturato in quattro 
indirizzi:  

 Chimica e Biotecnologie articolazione Chimica e materiali; 

 Elettronica ed Elettrotecnica articolazione Elettrotecnica; 

 Informatica e Telecomunicazioni articolazione Informatica; 

 Meccanica, Meccatronica ed Energia articolazione Energia.  

Organizzato in un grande sito di 20.000 mq. di cui 12.000 coperti e un non distante plesso in cui sono 
allocate 8 aule, è: 

 interamente cablato e coperto da rete WiFi; i ragazzi possono usare i propri dispositivi smart 
secondo la filosofia BYOD “Bring your own device” - Porta il tuo dispositivo personale - a scuola; 

 dotato di 26 laboratori che soddisfano le esigenze sia dell’Istituto tecnico settore tecnologico sia 
del Liceo scientifico opzione scienze applicate; 

 fornito di 2 palestre; 

 provvisto di circa 400 computer destinati alla didattica; 

 polo d’Istruzione per l’intera provincia di Matera, per alcuni Comuni della provincia di Potenza e 
per molti delle Provincie di Bari e Taranto.  

Attualmente la scuola è frequentata da più di 1.300 studenti, il corpo docente è composto da oltre 140 
unità mentre a 40 unità ammonta l’organico del personale amministrativo tecnico e ausiliario. 

L'Istituto gode di ottima fama. Nonostante la denatalità, il numero di studenti iscritti aumenta 
costantemente.  

Riguardo ai risultati di apprendimento e agli esiti all’Università, le statistiche ministeriali e le rilevazioni di 
enti privati quali la Fondazione Agnelli ci classificano ben oltre la media italiana e miglior istituzione scolastica sul 
territorio. 

Chiavi di volta dell’expertise e del successo sono: 

 l’esperienza progettuale europea, che ha visto la scuola coordinatrice di partner europei in 
progetti: 

- Leonardo: riferito alla promozione del telelavoro; 

- n. 5 Socrates: riferiti principalmente a scambi di studenti e apprendimento della lingua 
inglese; 

- n. 4 Comenius: riferit a:  
a) indagini storiografiche;  
b) progetti ambientali;  
c) produzioni giornalistiche a stampa e su Internet;  
d) realizzazione di Web TV e WEB Radio; 

- n. 3 Erasmus+: riferiti a:  
a) modifica e miglioramenti di un’auto elettrica;  
b) realizzazione di un Go kart elettrico;  
c) gestione di problematiche connesse con l’immigrazione. 

 la realizzazione di numerosi corsi IFTS. L’istituto ha coordinato progetti prima Post Diploma e poi 
IFTS dal titolo:  

- Scuola superiore d’informatica; 
- Tecnico superiore in ipertesti e banche date multimediali;  
- Tecnico superiore in telerilevamento e analisi della qualità ambientale; 
- Tecnico superiore per il monitoraggio e la gestione del territorio e dell’ambiente; 
- Tecnico superiore in sicurezza e reti informatiche. 

 la formazione e le attività curriculari seguite dagli studenti: 

- alternanza scuola lavoro; 
- progetti di collaborazione tecnologica con scuole estere; 
- progetti di realizzazioni interni; 
- progetti di formazione linguistica all’estero; 
- progetti di certificazione ECDL, CISCO e Cambridge; 
- iniziative curriculari di CLIL - Content and Language Integrated Learning, apprendimento 

integrato di contenuti disciplinari in lingua straniera; 

http://www.itismt.it/index.php/risultati-invalsi
https://eduscopio.it/
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L’Istituzione scolastica: 

 collabora fattivamente con le Imprese ed Enti locali infatti: 
- è stato coinvolto in "Traineeship" Progetto pilota che con il Protocollo d'intesa tra 

Federmeccanica, MIUR e INDIRE, attua un ambizioso programma di alternanza scuola-
lavoro; 

- organizza corsi di formazione e stage in azienda per gli studenti da ben prima della legge 13 
luglio 2015, n. 107 - “La buona scuola”; 

- dispone del "Comitato tecnico scientifico" sin dal 2006 ben prima della “Riforma Gelmini” - 
Legge 30 ottobre 2008, n. 169; 

 ha lunga esperienza nel recupero e nella riduzione del numero degli studenti drop out e NEET 
grazie alle collaborazioni avute con la ex Ageforma, già Agenzia di formazione della Provincia di 
Matera; 

 pone attenzione alla formazione completa della persona attraverso la cura di aspetti della 
personalità connessi con: 

- il rispetto delle regole e della convivenza civile; 
- la cura del “bello”, sono infatti attivi: 

a) il gruppo di teatro; 
b) il coro e l’orchestra d’Istituto; 
c) un corso di musica elettronica; 
d) i viaggi d’istruzione e le visite guidate privilegiano anche musei, luoghi d’arte e 

anche viaggi d’istruzione nella Grecia classica. 
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I PROFILI DELL’ISTITUTO D’ISTRUZIONE SECONDARIA 

- D.P.R. 15 marzo 2010, n. 88, (SO n. 128/L alla GU 15 giugno 2010, n. 137) recante norme concernenti il 
riordino degli istituti tecnici ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, registrato dalla Corte dei Conti il 1° giugno 2010, registro 9, 
foglio 215; 

- D.P.R 15 marzo 2010, n. 89, (SO n. 128/L alla GU 15 giugno 2010, n. 137) recante revisione dell’assetto 
ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei, ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 
giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, registrato dalla Corte dei Conti il 1° 
giugno 2010, registro 9, foglio 213. 

 

PROFILO CULTURALE, EDUCATIVO E PROFESSIONALE DEGLI ISTITUTI TECNICI 

Risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi 

A conclusione dei percorsi degli Istituti tecnici, gli studenti, attraverso lo studio, le esperienze operative 
di laboratorio e in contesti reali, la disponibilità al confronto e al lavoro cooperativo, la valorizzazione della 
loro creatività ed autonomia, sono in grado di: 

- agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione, a partire dai quali saper 
valutare fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali; 

- utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento razionale, critico e 
responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni e ai suoi problemi, anche ai fini dell'apprendimento 
permanente; 

- padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 
comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici; 

- riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e orientarsi 
agevolmente fra testi e autori fondamentali, con riferimento soprattutto a tematiche di tipo scientifico, 
tecnologico ed economico; 

- riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell'ambiente naturale ed antropico, le connessioni 
con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del 
tempo; 

- stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una prospettiva 
interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; 

- utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire in diversi 
ambiti e contesti di studio e di lavoro; 

- riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta fruizione e 
valorizzazione; 

- individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento 
alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete; 

- riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell'espressività corporea ed esercitare in modo 
efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo; 

- collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione storico-culturale ed 
etica, nella consapevolezza della storicità dei saperi; 

- utilizzare modelli appropriati per investigare su fenomeni e interpretare dati sperimentali; 

- riconoscere, nei diversi campi disciplinari studiati, i criteri scientifici di affidabilità delle conoscenze e delle 
conclusioni che vi afferiscono; 

- padroneggiare il linguaggio formale e i procedimenti dimostrativi della matematica; possedere gli 
strumenti matematici, statistici e del calcolo delle probabilità necessari per la comprensione delle 
discipline scientifiche e per poter operare nel campo delle scienze applicate; 

- collocare il pensiero matematico e scientifico nei grandi temi dello sviluppo della storia delle idee, della 
cultura, delle scoperte scientifiche e delle invenzioni tecnologiche; 

- utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare; 

- padroneggiare l'uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di 
lavoro, alla tutela della persona, dell'ambiente e del territorio; 

- utilizzare, in contesti di ricerca applicata, procedure e tecniche per trovare soluzioni innovative e 
migliorative, in relazione ai campi di propria competenza; 

- cogliere l'importanza dell'orientamento al risultato, del lavoro per obiettivi e della necessità di assumere 
responsabilità nel rispetto dell'etica e della deontologia professionale; 
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- saper interpretare il proprio autonomo ruolo nel lavoro di gruppo; 

- analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei saperi e 
dei valori, al cambiamento delle condizioni di vita e dei modi di fruizione culturale; 

- essere consapevole del valore sociale della propria attività, partecipando attivamente alla vita civile e 
culturale a livello locale, nazionale e comunitario. 

 
 
Profilo culturale e risultati di apprendimento dei percorsi dell’Istituto Tecnico settore tecnologico 

Il profilo del settore tecnologico si caratterizza per la cultura tecnico-scientifica e tecnologica in ambiti 
ove interviene permanentemente l'innovazione dei processi, dei prodotti e dei servizi, delle metodologie di 
progettazione e di organizzazione. Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, sono in grado di: 

- individuare le interdipendenze tra scienza, economia e tecnologia e le conseguenti modificazioni 
intervenute, nel corso della storia, nei settori di riferimento e nei diversi contesti, locali e globali; 

- orientarsi nelle dinamiche dello sviluppo scientifico e tecnologico, anche con l'utilizzo di 

- appropriate tecniche di indagine; 

- utilizzare le tecnologie specifiche dei vari indirizzi; 

- orientarsi nella normativa che disciplina i processi produttivi del settore di riferimento, con particolare 
attenzione sia alla sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela dell'ambiente e del territorio; 

- intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, dall'ideazione alla realizzazione del prodotto, 
per la parte di propria competenza, utilizzando gli strumenti di progettazione, documentazione e controllo; 

- riconoscere e applicare i principi dell'organizzazione, della gestione e del controllo dei diversi processi 
produttivi; 

- analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei saperi e al 
cambiamento delle condizioni di vita; 

- riconoscere le implicazioni etiche, sociali, scientifiche, produttive, economiche e ambientali 
dell'innovazione tecnologica e delle sue applicazioni industriali; 

- riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità nella propria attività lavorativa. 

 
 
Risultati di apprendimento degli insegnamenti comuni agli indirizzi del settore tecnologico 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato consegue i risultati di apprendimento di seguito 
specificati in termini di competenze: 

- valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di valori coerenti con i principi 
della Costituzione e con le carte internazionali dei diritti umani. 

- utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei 
vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici. 

- stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in prospettiva 
interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro. 

- utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e 
responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini dell'apprendimento 
permanente. 

- riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell'ambiente naturale ed antropico, le connessioni 
con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del 
tempo. 

- riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta fruizione e 
valorizzazione. 

- utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle 
strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete. 

- padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un'altra lingua comunitaria per scopi comunicativi e 
utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti 
professionali, al livello 132 del quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER). 

- riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell'espressività corporea e l'importanza che 
riveste la pratica dell'attività motorio-sportiva per il benessere individuale e collettivo. 

- utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente 
informazioni qualitative e quantitative. 
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- utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni 
problematiche, elaborando opportune soluzioni. 

- utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni sociali e naturali e per 
interpretare dati. Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e 
approfondimento disciplinare. 

- analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con 
particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell'ambiente e 
del territorio. 

- utilizzare i principali concetti relativi all'economia e all'organizzazione dei processi produttivi e dei servizi. 

- correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche negli 
specifici campi professionali di riferimento. 

- identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti. 

- redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni 
professionali. 

- individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire nei 
contesti organizzativi e professionali di riferimento 

 

CHIMICA, MATERIALI E BIOTECNOLOGIE 

Il Diplomato in Chimica, materiali e biotecnologie 

- ha competenze specifiche nel campo dei materiali, delle analisi strumentali chimico-biologiche, nei 
processi di produzione, in relazione alle esigenze delle realtà territoriali, negli ambiti chimico, 
merceologico, biologico, farmaceutico, tintorio e conciario; 

- ha competenze nel settore della prevenzione e della gestione di situazioni a rischio ambientale e 
sanitario.  

 

È in grado di: 

- collaborare, nei contesti produttivi d'interesse, nella gestione e nel controllo dei processi, nella gestione e 
manutenzione di impianti chimici, tecnologici e biotecnologici, partecipando alla risoluzione delle 
problematiche relative agli stessi; ha competenze per l'analisi e il controllo dei reflui, nel rispetto delle 
normative per la tutela ambientale; 

- integrare competenze di chimica, di biologia e microbiologia, di impianti e di processi chimici e 
biotecnologici, di organizzazione e automazione industriale, per contribuire all'innovazione dei processi e 
delle relative procedure di gestione e di controllo, per il sistematico adeguamento tecnologico e 
organizzativo delle imprese; 

- applicare i principi e gli strumenti in merito alla gestione della sicurezza degli ambienti di lavoro, del 
miglioramento della qualità dei prodotti, dei processi e dei servizi; 

- collaborare nella pianificazione, gestione e controllo delle strumentazioni di laboratorio di analisi e nello 
sviluppo del processo e del prodotto; 

- verificare la corrispondenza del prodotto alle specifiche dichiarate, applicando le procedure e i protocolli 
dell'area di competenza; controllare il ciclo di produzione utilizzando software dedicati, sia alle tecniche di 
analisi di laboratorio sia al controllo e gestione degli impianti; 

- essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui 
sono applicate. 

Nell’indirizzo sono previste le articolazioni “Chimica e materiali”, “Biotecnologie ambientali” e 

“Biotecnologie sanitarie”, nelle quali il profilo viene orientato e declinato.  

Nell’articolazione vengono identificate, acquisite e approfondite, nelle attività di laboratorio, le 
competenze relative alle metodiche per la preparazione e per la caratterizzazione dei sistemi chimici, 
all’elaborazione, realizzazione e controllo di progetti chimici e biotecnologici e alla progettazione, gestione e 
controllo di impianti chimici. 

 

Profilo dello studente 

A conclusione del percorso quinquennale, Il Diplomato nell'indirizzo Chimica, materiali e biotecnologie 
consegue i risultati di apprendimento descritti nel punto 2.3 dell'Allegato A al D.P.R. 15 marzo 2010, n. 88 
“Regolamento recante norme per il riordino degli istituti tecnici”, di seguito specificati in termini di 
competenze: 

1. acquisire i dati ed esprimere quantitativamente e qualitativamente i risultati delle osservazioni di un 
fenomeno attraverso grandezze fondamentali e derivate; 
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2. individuare e gestire le informazioni per organizzare le attività sperimentali; 

3. utilizzare i concetti, i principi e i modelli della chimica fisica per interpretare la struttura dei sistemi e le loro 
trasformazioni; 

4. essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie, nel contesto culturale e sociale in cui 
sono applicate; 

5. intervenire nella pianificazione di attività e controllo della qualità del lavoro nei processi chimici e 
biotecnologici; 

6. elaborare progetti chimici e biotecnologici e gestire attività di laboratorio. 

7. controllare progetti e attività, applicando le normative sulla protezione ambientale e sulla sicurezza. 

In relazione a ciascuna delle articolazioni le competenze elencate sono sviluppate coerentemente con 
la peculiarità del percorso di riferimento. 

 
ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA 

Il Diplomato in Elettronica ed elettrotecnica 

- ha competenze specifiche nel campo dei materiali e delle tecnologie costruttive dei sistemi elettrici, 
elettronici e delle macchine elettriche, della generazione, elaborazione e trasmissione dei segnali elettrici 
ed elettronici, dei sistemi per la generazione, conversione e trasporto dell’energia elettrica e dei relativi 
impianti di distribuzione;  

- nei contesti produttivi d’interesse, collabora nella progettazione, costruzione e collaudo di sistemi elettrici 
ed elettronici, di impianti elettrici e sistemi di automazione.  

 

È grado di   

- operare nell’organizzazione dei servizi e nell’esercizio di sistemi elettrici ed elettronici complessi;  

- sviluppare e utilizzare sistemi di acquisizione dati, dispositivi, circuiti, apparecchi e apparati elettronici;   

- utilizzare le tecniche di controllo e interfaccia  mediante software dedicato;  

- integrare conoscenze di elettrotecnica, di elettronica e di informatica per intervenire nell’automazione 
industriale e nel controllo dei processi produttivi, rispetto ai quali è in grado di contribuire all’innovazione e 
all’adeguamento tecnologico delle imprese relativamente alle tipologie di produzione;  

- intervenire nei processi di conversione dell’energia elettrica, anche di fonti alternative, e del loro controllo, 
per ottimizzare il consumo energetico e adeguare gli impianti e i dispositivi alle normative sulla sicurezza;  

- nell’ambito delle normative vigenti, collaborare al mantenimento della sicurezza sul lavoro e nella tutela 
ambientale, contribuendo al miglioramento della qualità dei prodotti e dell’organizzazione produttiva delle 
aziende.  

 

Piano di studi dell’indirizzo 

Attività ed insegnamenti 
generali comuni a tutti gli 
indirizzi (IV) 

1° biennio 2° biennio 5° 
anno 1° 2° 3° 4° 

Lingua e letteratura italiana 132 132 132 132 132 

Lingua inglese 99 99 99 99 99 

Storia 66 66 66 66 66 

Geografia 33     

Matematica 132 132 99 99 99 

Diritto ed economia 66 66    

Scienze integrate (Scienze della 
Terra e Biologia) 

66 66    

Scienze motorie e sportive 66 66 66 66 66 

Religione cattolica o attività 
alternative 

33 33 33 33 33 

Totale ore annue di attività e 
insegnamenti generali (I) 

693 660 495 495 495 
 

Attività ed insegnamenti 
obbligatori per Indirizzo e 
articolazione(II) 

1° biennio 2° biennio 5° 
anno 

1° 2° 3° 4° 

Scienze integrate [Fisica) 99(33) 99(33)    

Scienze integrate (Chimica) 99(33) 99(33)    

Tecnologie e tecniche di    
rappresentazione grafica 

99(33) 99(33)    

Tecnologie informatiche 99(66)     

Scienze e tecnologie applicate (III)  99    

Complementi di matematica   33 33  

Chimica analitica e strumentale   231(132) 198(132) 264 (165) 

Chimica organica e biochimica   165(66) 165(99) 99  

Tecnologie chimiche industriali   132(66) 165(66) 198(132) 

Totale ore annue (I) 396 396 561 561 561 

Totale complessivo ore annue(I) 1.089 1.056 1.056 1.056 1.056 
 

 
(I) La durata di un anno scolastico è da considerarsi pari a 33 settimane; 
(II) Le ore indicate tra parentesi sono riferite alle attività di laboratorio e prevedono la compresenza dell’insegnante tecnico-pratico; 
(III) I risultati di apprendimento della disciplina denominata “Scienze e tecnologie applicate”, compresa fra gli insegnamenti di indirizzo del primo biennio, si 

riferiscono all’insegnamento che caratterizza, per il maggior numero di ore, il successivo triennio; 
(IV) Il numero tra parentesi indica le ore di laboratorio; 
(V) Gli istituti tecnici del settore tecnologico possono prevedere, nel piano dell'offerta formativa, attività e insegnamenti facoltativi di ulteriori lingue straniere 

nei limiti del contingente di organico loro assegnato ovvero con l'utilizzo di risorse comunque disponibili per il potenziamento dell'offerta formativa.  
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Nell’indirizzo sono previste le articolazioni “Elettronica”, “Elettrotecnica” e “Automazione”, nelle quali il 
profilo viene orientato e declinato.   

In particolare, sempre con riferimento a specifici settori di impiego e nel rispetto delle relative 
normative tecniche, viene approfondita nell’Articolazione Elettrotecnica la progettazione, realizzazione e 
gestione di impianti elettrici civili e industriali. 

 

Profilo dello studente 

A conclusione del percorso quinquennale, Il Diplomato nell'indirizzo Elettronica ed elettrotecnica 
consegue i risultati di apprendimento descritti nel punto 2.3 dell'Allegato A al D.P.R. 15 marzo 2010, n. 88 
“Regolamento recante norme per il riordino degli istituti tecnici”, di seguito specificati in termini di 
competenze: 

1. applicare nello studio e nella progettazione di impianti e di apparecchiature elettriche ed elettroniche 
i procedimenti dell’elettrotecnica e dell’elettronica;  

2. utilizzare la strumentazione di laboratorio e di settore e applicare i metodi di misura per effettuare 
verifiche, controlli e collaudi;  

3. analizzare tipologie e caratteristiche tecniche delle macchine elettriche e delle apparecchiature 
elettroniche, con riferimento ai criteri di scelta per la loro utilizzazione e interfacciamento;  

4. gestire progetti;  

5. gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali;  

6. utilizzare linguaggi di programmazione, di diversi livelli, riferiti ad ambiti specifici di applicazione.  

7. analizzare il funzionamento, progettare e implementare sistemi automatici.  

Le competenze di cui sopra sono differentemente sviluppate e opportunamente integrate in coerenza 
con la peculiarità del percorso di riferimento.  

 

 
 

Piano di studi dell’indirizzo 

Attività ed insegnamenti 
generali comuni a tutti gli 
indirizzi(IV) 

1° biennio 2° biennio 5° 
anno 1° 2° 3° 4° 

Lingua e letteratura italiana 132 132 132 132 132 

Lingua inglese 99 99 99 99 99 

Storia 66 66 66 66 66 

Geografia 33     

Matematica 132 132 99 99 99 

Diritto ed economia 66 66    

Scienze integrate (Scienze 
della Terra e Biologia) 

66 66    

Scienze motorie e sportive 66 66 66 66 66 

Religione cattolica o attività 
alternative 

33 33 33 33 33 

Totale ore annue di attività e 
insegnamenti generali (I) 

693 660 495 495 495 

  

Attività ed insegnamenti 
obbligatori per Indirizzo e 
articolazione(II) 

1° biennio 2° biennio 5° 
anno 1° 2° 3° 4° 

Scienze integrate (Fisica) 99(33) 99(33)    

Scienze integrate (Chimica) 9933) 99(33)    

Tecnologie e tecniche di rapp.ne 
grafica 

99(33) 99(33)    

Tecnologie informatiche 99(66)     

Scienze e tecnologie applicate (III)  99    

Complementi di matematica   33 33  

Tecnologie e prog.ne di sistemi 
elettrici ed elettronici 

  165(99) 165(99) 198(66) 

Elettrotecnica ed Elettronica   231(66) 198(99) 198(132) 

Sistemi automatici   132(132) 165(99) 165(132) 

Totale ore annue (I) 396 396 561 561 561 

Totale complessivo ore annue(I) 1.089 1.056 1.056 1.056 1.056 
 

(I) La durata di un anno scolastico è da considerarsi pari a 33 settimane; 
(II) Le ore indicate tra parentesi sono riferite alle attività di laboratorio e prevedono la compresenza dell’insegnante tecnico-pratico; 
(III) I risultati di apprendimento della disciplina denominata “Scienze e tecnologie applicate”, compresa fra gli insegnamenti di indirizzo del primo biennio, si 

riferiscono all’insegnamento che caratterizza, per il maggior numero di ore, il successivo triennio; 
(IV) Gli Istituti tecnici del settore tecnologico possono prevedere, nel piano dell'offerta formativa, attività e insegnamenti facoltativi di ulteriori lingue straniere 

nei limiti del contingente di organico loro assegnato ovvero con l'utilizzo di risorse comunque disponibili per il potenziamento dell'offerta formativa. 
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INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI 

Il Diplomato in Informatica e telecomunicazioni 

- ha competenze specifiche nel campo dei sistemi informatici, dell’elaborazione dell’informazione, delle 
applicazioni e tecnologie Web, delle reti e degli apparati di comunicazione;  

- ha competenze e conoscenze che, a seconda delle diverse articolazioni,  si rivolgono all’analisi, 
progettazione, installazione e gestione di sistemi informatici, basi di dati,  reti di sistemi di  elaborazione, 
sistemi multimediali  e apparati di trasmissione e ricezione dei segnali;  

- ha competenze orientate alla gestione del ciclo di vita delle applicazioni che possono rivolgersi al 
software:  gestionale – orientato ai servizi –  per i sistemi dedicati “incorporati”;  

- collabora nella gestione di progetti, operando nel quadro di normative nazionali e internazionali, 
concernenti la sicurezza in tutte le sue accezioni e la protezione delle informazioni (“privacy”).  

 

È  in grado di   

- collaborare, nell’ambito delle normative vigenti, ai fini della sicurezza sul lavoro e della tutela ambientale 
e di intervenire nel miglioramento della qualità dei prodotti  e nell’organizzazione produttiva delle imprese;  

- collaborare alla pianificazione delle attività di produzione dei sistemi, dove applica capacità di comunicare 
e interagire efficacemente, sia nella forma scritta che orale;  

- esercitare, in contesti di lavoro caratterizzati prevalentemente da una gestione in team, un approccio 
razionale, concettuale e analitico,  orientato al raggiungimento dell’obiettivo, nell’analisi e nella 
realizzazione delle soluzioni;  

- utilizzare a livello avanzato la lingua inglese  per interloquire in un ambito professionale caratterizzato da 
forte internazionalizzazione;  

- definire specifiche tecniche, utilizzare e redigere manuali d’uso.  

Nell’indirizzo sono previste le articolazioni “Informatica” e “Telecomunicazioni”, nelle quali il profilo 
viene orientato e declinato.   

In particolare, con riferimento a specifici settori di impiego e nel rispetto delle relative normative 
tecniche, viene approfondita nell’articolazione “Informatica” l’analisi, la comparazione e la progettazione di 
dispositivi e  

In particolare, con riferimento a specifici settori di impiego e nel rispetto delle relative normative 
tecniche, viene approfondita nell’Articolazione informatica l’analisi, la comparazione e la progettazione di 
dispositivi e strumenti informatici e lo sviluppo delle applicazioni informatiche.  

 

Profilo dello studente 

A conclusione del percorso quinquennale, Il Diplomato nell'indirizzo Informatica e telecomunicazioni 
consegue i risultati di apprendimento descritti nel punto 2.3 dell'Allegato A al D.P.R. 15 marzo 2010, n. 88 
“Regolamento recante norme per il riordino degli istituti tecnici”, di seguito specificati in termini di 
competenze: 

1. scegliere dispositivi e strumenti in base alle loro caratteristiche funzionali;  

2. scrivere e comparare il funzionamento di dispositivi e strumenti elettronici e di telecomunicazione;  

3. gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali di gestione della 
qualità e della sicurezza;  

4. gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali;  

5. configurare, installare e gestire sistemi di elaborazione dati e reti;  

6. sviluppare applicazioni informatiche per reti locali o servizi a distanza.  

In relazione alle articolazioni, le competenze di cui sopra sono differentemente sviluppate e 
opportunamente integrate in coerenza con la peculiarità del percorso di riferimento.  
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MECCANICA, MECCATRONICA ED ENERGIA 

Il Diplomato in Meccanica, meccatronica ed energia 

- ha competenze specifiche nel campo dei materiali, nella loro scelta, nei loro trattamenti e  lavorazioni;  
inoltre, ha competenze sulle macchine e sui dispositivi utilizzati nelle industrie manifatturiere, agrarie, dei 
trasporti e dei servizi nei diversi contesti economici.  

- Nelle attività produttive d’interesse, egli collabora nella progettazione, costruzione e collaudo dei 
dispositivi e dei prodotti nella realizzazione dei relativi processi produttivi; interviene nella manutenzione 
ordinaria e nell’esercizio di sistemi meccanici ed elettromeccanici complessi; è in grado di dimensionare, 
installare e gestire semplici impianti industriali.  

 

È in grado di   

- integrare le conoscenze di meccanica, di elettrotecnica, elettronica e dei sistemi informatici dedicati con 
le nozioni di base di fisica e chimica, economia e organizzazione; interviene nell’automazione industriale 
e nel controllo e conduzione dei processi, rispetto ai quali è in grado di contribuire all’innovazione, 
all’adeguamento tecnologico e organizzativo delle imprese, per il miglioramento della qualità ed 
economicità dei prodotti; elabora cicli di lavorazione, analizzandone e valutandone i costi;  

- intervenire, relativamente alle tipologie di produzione, nei processi di conversione, gestione ed utilizzo 
dell’energia e del loro controllo, per ottimizzare il consumo energetico nel rispetto delle normative sulla 
tutela dell’ambiente;  

- agire autonomamente, nell’ambito delle normative vigenti, ai fini della sicurezza sul lavoro e della tutela 
ambientale;  

- pianificare la produzione e la certificazione degli apparati progettati,  documentando il lavoro svolto, 
valutando i risultati conseguiti, redigendo istruzioni tecniche e manuali d’uso.  

Nell’indirizzo sono previste le articolazioni “Meccanica e meccatronica” ed “Energia”, nelle quali il 
profilo viene orientato e declinato.   

Nell’Articolazione energia sono approfondite, nei diversi contesti produttivi, le tematiche generali 
connesse alla progettazione, realizzazione e gestione di apparati e sistemi e alla relativa organizzazione del 
lavoro.   

 

Profilo dello studente 

A conclusione del percorso quinquennale, Il Diplomato nell'indirizzo Meccanica, meccatronica ed 
energia consegue i risultati di apprendimento descritti nel punto 2.3 dell'Allegato A al D.P.R. 15 marzo 2010, 
n. 88 “Regolamento recante norme per il riordino degli istituti tecnici”, di seguito specificati in termini di 
competenze: 

Piano di studi dell’indirizzo 

Attività ed insegnamenti 
generali comuni a tutti gli 
indirizzi(IV)        

1° biennio 2° biennio 5° 
anno 1° 2° 3° 4° 

Lingua e letteratura italiana 132 132 132 132 132 

Lingua inglese 99 99 99 99 99 

Storia 66 66 66 66 66 

Geografia 33     

Matematica 132 132 99 99 99 

Diritto ed economia 66 66    

Scienze integrate (Scienze 
della Terra e Biologia) 

66 66    

Scienze motorie e sportive 66 66 66 66 66 

Religione cattolica o attività 
alternative 

33 33 33 33 33 

Totale ore annue di attività e 
insegnamenti generali (I) 

693 660 495 495 495 

 
 

Attività ed insegnamenti 
obbligatori per Indirizzo e 
articolazione(II) 

1° biennio 2° biennio 5° 
anno 1° 2° 3° 4° 

Scienze integrate (Fisica) 99(33) 99(33)    

Scienze integrate (Chimica) 99(33) 99(33)    

Tecnologie e tecniche di 
rappresentazione grafica 

99(33) 99(33)    

Tecnologie informatiche 99(66)     

Scienze e tecnologie applicate(III)  99    

Complementi di matematica   33 33  

Sistemi a reti   132(66) 132(66) 132(66) 

Tecnologie e prog.ne di sistemi 
informatici e di telecomunicazione 

  99(33) 99(33) 132(66) 

Gestione, progettazione, 
organizzazione d'impresa 

    99(33) 

Informatica   198(99) 198(132) 198(132) 

Telecomunicazioni   99(66) 99(66)  

Totale ore annue (I) 396 396 561 561 561 

Totale complessivo ore annue(I) 1.089 1.056 1.056 1.056 1.056 
 

(I) La durata di un anno scolastico è da considerarsi pari a 33 settimane; 
(II) Le ore indicate tra parentesi sono riferite alle attività di laboratorio e prevedono la compresenza dell’insegnante tecnico-pratico; 
(III) I risultati di apprendimento della disciplina denominata “Scienze e tecnologie applicate”, compresa fra gli insegnamenti di indirizzo del primo biennio, si 

riferiscono all’insegnamento che caratterizza, per il maggior numero di ore, il successivo triennio; 
(IV) Gli istituti tecnici del settore tecnologico possono prevedere, nel piano dell'offerta formativa, attività e insegnamenti facoltativi di ulteriori lingue straniere 

nei limiti del contingente di organico loro assegnato ovvero con l'utilizzo di risorse comunque disponibili per il potenziamento dell'offerta formativa. 
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1. individuare le proprietà dei materiali in relazione all’impiego, ai processi produttivi e ai trattamenti;  

2. misurare, elaborare e valutare grandezze e caratteristiche tecniche con opportuna strumentazione;  

3. organizzare il processo produttivo contribuendo a definire le modalità di realizzazione, di controllo e 
collaudo del prodotto;  

4. documentare e seguire i processi di industrializzazione;  

5. progettare strutture apparati e sistemi, applicando anche modelli matematici, e analizzarne le 
risposte alle sollecitazioni meccaniche, termiche, elettriche e di altra natura;  

6. progettare, assemblare, collaudare e predisporre la manutenzione di componenti, di macchine e di 
sistemi termotecnici di varia natura;  

7. organizzare e gestire processi di manutenzione per i principali apparati dei sistemi di trasporto, nel 
rispetto delle relative procedure;  

8. definire, classificare e programmare sistemi di automazione integrata e robotica applicata ai 
processi produttivi;  

9. gestire ed innovare processi correlati a funzioni aziendali.  

10. gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali della qualità e della 
sicurezza.  

In relazione alle articolazioni le competenze di cui sopra sono differentemente sviluppate e 
opportunamente integrate in coerenza con la peculiarità del percorso di riferimento.   
 

 
 
 

Piano di studi dell’indirizzo 
Attività ed insegnamenti 
generali comuni a tutti gli 
indirizzi(IV)        

1° biennio 2° biennio 5° 
anno 1° 2° 3° 4° 

Lingua e letteratura italiana 132 132 132 132 132 

Lingua inglese 99 99 99 99 99 

Storia 66 66 66 66 66 

Geografia 33     

Matematica 132 132 99 99 99 

Diritto ed economia 66 66    

Scienze integrate (Scienze 
della Terra e Biologia) 

66 66    

Scienze motorie e sportive 66 66 66 66 66 

Religione cattolica o attività 
alternative 

33 33 33 33 33 

Totale ore annue di attività e 
insegnamenti generali (I) 

693 660 495 495 495 
 

Attività ed insegnamenti 
obbligatori per Indirizzo e 
articolazione(II) 

1° biennio 2° biennio 5° 
anno 1° 2° 3° 4° 

Scienze integrate (Fisica) 99(33) 99(33)    

Scienze integrate (Chimica) 99(33) 99(33)    

Tecnologie e tecniche di rapp.ne 
grafica 

99(33) 99(33)    

Tecnologie informatiche 99(66)     

Scienze e tecnologie applicate (III)  99    

Complementi: di matematica   33 33  

Meccanica, macchine ed energia   165(99) 165(99) 165(99) 

Sistemi e automazione   132(66) 132(66) 132(66) 

Tecnologie meccaniche di 
processo e di prodotto 

  132(66) 66(33) 66(33) 

Impianti energetici, disegno e 
progettazione 

  99(33) 165(99) 198(132) 

Totale ore annue (I) 396 396 561 561 561 

Totale complessivo ore annue(I) 1.089 1.056 1.056 1.056 1.056 
 

(I) La durata di un anno scolastico è da considerarsi pari a 33 settimane; 
(II) Le ore indicate tra parentesi sono riferite alle attività di laboratorio e prevedono la compresenza dell’insegnante tecnico-pratico; 
(III) I risultati di apprendimento della disciplina denominata “Scienze e tecnologie applicate”, compresa fra gli insegnamenti di indirizzo del primo biennio, si 

riferiscono all’insegnamento che caratterizza, per il maggior numero di ore, il successivo triennio; 
(IV) Il numero tra parentesi indica le ore di laboratorio; 
(V) Gli istituti tecnici del settore tecnologico possono prevedere, nel piano dell'offerta formativa, attività e insegnamenti facoltativi di ulteriori lingue straniere 

nei limiti del contingente di organico loro assegnato ovvero con l'utilizzo di risorse comunque disponibili per il potenziamento dell'offerta 
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LICEO SCIENTIFICO 

Il profilo culturale, educativo e professionale dei Licei    

“I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una comprensione 

approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, creativo, progettuale e critico, 

di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca conoscenze, abilità e competenze sia 

adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del 

lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte personali”. (art. 2 comma 2 del regolamento recante 

“Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei…” DPR 15 marzo 2010 n. 89).   

Per raggiungere questi risultati occorre il concorso e la piena valorizzazione di tutti gli aspetti del 
lavoro scolastico:    

- lo studio  delle discipline in una prospettiva  sistematica, storica e critica;     

- la pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti disciplinari;  

- l’esercizio di lettura, analisi, traduzione di testi letterari, filosofici, storici, scientifici, saggistici e di 
interpretazione di opere d’arte;  

- l’uso costante  del laboratorio per l’insegnamento delle discipline scientifiche;     

- la pratica dell’argomentazione e del confronto;  

- la cura di una modalità espositiva  scritta ed orale corretta, pertinente, efficace e personale;  

- l‘uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca.    

Si tratta di un elenco orientativo, volto a fissare alcuni punti fondamentali e imprescindibili che solo la 
pratica didattica è in grado di integrare e sviluppare.  

La progettazione delle istituzioni scolastiche, attraverso il confronto tra le componenti della comunità 
educante, il territorio, le reti formali e informali, che trova il suo naturale sbocco nel Piano dell’offerta 
formativa; la libertà dell’insegnante e la sua capacità di adottare metodologie adeguate alle classi e ai singoli 
studenti sono decisive ai fini del successo formativo.   

 Il sistema dei licei consente allo studente di raggiungere risultati di apprendimento in parte comuni, in 
parte specifici dei distinti percorsi. La cultura liceale consente di approfondire e sviluppare conoscenze e 
abilità, maturare competenze e acquisire strumenti nelle aree metodologica; logico argomentativa; linguistica 
e comunicativa; storico-umanistica; scientifica, matematica e tecnologica.  

  

Risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi liceali  

A conclusione dei percorsi di ogni liceo gli studenti dovranno:     

Area metodologica    

- aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e 
approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori, naturale 
prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della propria vita;    

- essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere in grado di 
valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti;  

- saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole discipline.   

    

Area logico-argomentativa    

- saper sostenere una propria tesi  e saper ascoltare e  valutare criticamente le argomentazioni altrui;  

- acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare possibili 
soluzioni;   

- essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di comunicazione.  

    

Area linguistica e comunicativa    

- padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare:    

- dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a quelli più 
avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, anche letterario e specialistico), 
modulando tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi comunicativi;   
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- saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e le 
sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo contesto 
storico e culturale; o curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti; 

- aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze comunicative 
corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento; 

- saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre lingue moderne e 
antiche; 

- saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare ricerca, 
comunicare.  

 

Area storico-umanistica    

- conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed economiche, 
con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e i doveri che caratterizzano 
l’essere cittadini;   

- conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più importanti, la storia 
d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall’antichità sino ai giorni nostri;  

- utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), concetti (territorio, 
regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, senso del luogo;;;) e strumenti 
(carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, dati statistici, fonti soggettive) della geografia 
per la lettura dei processi storici e per l’analisi della società contemporanea;   

- conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, filosofica, religiosa 
italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle correnti di pensiero più significativi 
e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con altre tradizioni e culture;  

- essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e artistico italiano, 
della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della necessità di preservarlo attraverso gli 
strumenti della tutela e della conservazione;   

- collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni tecnologiche 
nell’ambito più vasto della storia delle idee;   

- saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, la musica, 
le arti visive;  

- conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si studiano le 
lingue.   

  

 Area scientifica, matematica e tecnologica    

- comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le procedure tipiche del 
pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono alla base della 
descrizione matematica della realtà: 

- possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, biologia, 
scienze della terra, astronomia), padroneggiandone le procedure e i metodi di indagine propri, anche per 
potersi orientare nel campo delle scienze applicate;  

- essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di studio e di 
approfondimento; comprendere la valenza metodologica dell’informatica nella formalizzazione e 
modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di procedimenti risolutivi.    

  

Risultati di apprendimento del Liceo scientifico  

“Il percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e tradizione 

umanistica. Favorisce l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della matematica, della fisica e 

delle scienze naturali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a 

maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica e per 

individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando la padronanza dei linguaggi, delle 

tecniche e delle metodologie relative, anche attraverso la pratica laboratoriale” (art. 8 comma 1).  

 Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 

comuni, dovranno:  

- aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico-storicofilosofico e 
scientifico; comprendere i nodi fondamentali dello sviluppo del pensiero, anche in dimensione storica, e i 
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nessi tra i metodi di conoscenza propri della matematica e delle scienze sperimentali  e quelli propri 
dell’indagine di tipo umanistico;  

- saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e  la riflessione filosofica;  

- comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e dimostrativi della matematica, anche 
attraverso la padronanza del linguaggio logico-formale; usarle in particolare nell’individuare e risolvere 
problemi di varia natura;  

- saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la risoluzione di 
problemi;  

- aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze fisiche e naturali (chimica, 
biologia, scienze della terra, astronomia) e, anche attraverso l’uso sistematico del laboratorio, una 
padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di indagine propri delle scienze sperimentali;   

- essere  consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico nel tempo, in 
relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti, con attenzione critica alle 
dimensioni tecnico-applicative ed etiche delle conquiste scientifiche, in particolare quelle più recenti;  

- saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita quotidiana.  

  

Opzione Scienze applicate  

“Nell’ambito della programmazione regionale dell’offerta formativa, può essere attivata l’opzione 

“scienze applicate” che fornisce allo studente competenze particolarmente avanzate  negli studi afferenti alla 

cultura scientifico-tecnologica, con particolare riferimento alle scienze matematiche, fisiche, chimiche, 

biologiche e all’informatica e alle loro applicazioni” (art. 8 comma 2 del regolamento recante “Revisione 

dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei…” DPR 15 marzo 2010 n. 89).     

- aver appreso concetti, principi e teorie scientifiche anche attraverso esemplificazioni operative di 
laboratorio;  

- elaborare l’analisi critica dei fenomeni considerati, la riflessione metodologica sulle procedure 
sperimentali e la ricerca di strategie atte a favorire la scoperta scientifica;  

- analizzare le strutture logiche coinvolte ed i modelli utilizzati nella ricerca scientifica;  

- individuare le caratteristiche e l’apporto dei vari linguaggi (storico-naturali, simbolici, matematici, logici, 
formali, artificiali);  

- comprendere il ruolo della tecnologia come mediazione fra scienza e vita quotidiana;  

- saper utilizzare gli strumenti informatici in relazione all’analisi dei dati e alla modellizzazione di specifici 
problemi scientifici e individuare la funzione dell’informatica nello sviluppo scientifico;  

- saper applicare i metodi delle scienze in diversi ambiti. 

  

 
 

Piano di studi del Liceo Scientifico opzione Scienze applicate 

Attività ed insegnamenti obbligatori (I) (II) 
1° biennio 2° biennio 

5° anno 
1° 2° 3° 4° 

Lingua e letteratura italiana 132 132 132 132 132 

Lingua e cultura straniera 99 99 99 99 99 

Storia e Geografia 99 99    

Storia   66 66 66 

Filosofia   66 66 66 

Matematica  165 132 132 132 132 

Informatica 66 66 66 66 66 

Fisica 66 66 99 99 99 

Scienze naturali (Biologia, Chimica, Scienze della Terra) 99 132 165 165 165 

Disegno a storia dell’arte 66 66 66 66 66 

Scienze motorie a sportive 66 66 66 66 66 

Religione cattolica o attività alternative 33 33 33 33 33 

Totale complessivo ore annue 891 891 990 990 990 

(I) La durata di un anno scolastico è da considerarsi pari a 33 settimane; 
(II) Con delibera del Collegio dei Docenti, il 50% delle ore di lezione si svolge in laboratorio. 
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PRESENTAZIONE E STORIA DELLA CLASSE 
La classe è composta da 20 alunni, 10 maschi e 10 femmine di cui 12 fuori sede. Nel 

loro percorso del secondo biennio e dell’ultimo monoennio non vi è stata continuità 
didattica nelle discipline di indirizzo Tecnologie chimiche industriali e Chimica analitica e 
strumentale e in Scienze motorie mentre nell’ultimo monoennio sono stati cambiati i 
docenti di Italiano e Storia e di Inglese.   

La classe si può considerare divisa in tre fasce di livello, la prima costituita da un 
gruppo di studenti che si distingue per la padronanza delle competenze sia tecniche che 
umanistiche e che è orientata alla prosecuzione degli studi universitari; la seconda che, in 
possesso di buone capacità logiche espressive, ha evidenziato un livello di conoscenze 
adeguato ed una terza che, a causa di un impegno non sempre costante e di una 
frequenza non sempre regolare, ha raggiunto un livello di competenze accettabile. 

Nel corso del secondo biennio e dell’ultimo monoennio sono state programmate 
attività pluridisciplinari di “Area di progetto”, lavoro interdisciplinare, cui hanno partecipato 
tutti gli studenti e studentesse con vivo interesse ed hanno prodotto lavori multimediali di 
buon livello tecnico ed espressivo. Negli ultimi due anni di corso, l’Area di progetto è stata 
affiancata da esperti esterni provenienti da aziende operanti nel territorio. 

Tutti gli studenti hanno completato l’intero percorso di PCTO già ASL con stage in 
azienda e, in molti casi, si è raggiunto un monte ore superiore a quanto previsto anche 
dalla vecchia e più stringente normativa. La valutazione dell'alternanza scuola lavoro da 
parte dei tutor aziendali è stata per il maggior numero di studenti ottima e solo per alcuni 
buona. 

Per quanto riguarda le CLIL, invece, il docente di Chimica analitica e strumentale ha 
svolto moduli in lingua inglese nella propria disciplina mentre il docente di lingua inglese 
ha realizzato in lingua alcuni moduli dell’area di progetto. 

Nell’ultimo anno non vi sono state né assenze di massa né note disciplinari.  

 
COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
N. Disciplina 

Docenti di teoria:  
Cognome e Nome 

Incarico nel 
C.d.C. 

Stabilità 
Num.  

Ore/Sett. 

1 Religione Cascella Emilia Docente Si 1 

2 Lingua e letteratura italiana Pennacchio Viviana Docente No 4 
3 Storia Pennacchio Viviana Docente No 2 
4 Lingua straniera - Inglese Di Paola Gabriella Docente No 3 
5 Matematica Lostrangio Maria Teresa Docente Si 3 
6 Chimica organica e biologica Cicchetti Guido Mariano Coordinatore Si 3 
7 Chimica analitica e strumentale Serini Anna Giovanna Tutor No 8 
8 Tecnologie chimiche industriali Racanelli Giacomo Docente No 6 
9 Scienze motorie Zito Nunzio Docente No 2 

10             Docente Si 1 
11             Docente Si 1 
12             Docente Si 1 

N. Disciplina 
Docente di laboratorio: 

Cognome e Nome 
Incarico nel 

C.d.C.. 
Stabilità 

Num.  
Ore/Sett. 

13 Lab. di Chimica organica e biologica Lorito Pietro Segretario Si 1 
14 Lab. di Chimica analitica e strumentale Sciacoviello Francesca Docente Si 5 
15 Lab. di Tecnologie chimiche industriali Burdo Pietro Docente Si 4 
16 Lab. di             Docente Si 1 
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Componente studenti e genitori 

1 Bitondo Alessandro Studente 
2 Martinelli Mariarosaria Studente 
3 Armento Maria Rosaria Genitore 

4 Sulla Dora Genitore 
 

PROVENIENZA DEGLI STUDENTI DELL’ULTIMO ANNO 
Residenza Provenienza 

In sede Fuori sede Stesso corso Altro corso Altra scuola 

0  8 1  2 2  0 0  0 0  0 

 

ALUNNI APPARTENENTI ALLA CLASSE NEL SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 
Anno 

di corso 
Iscritti  Inserimenti Trasferimenti 

Non ammessi alla 
classe successiva 
o Esami di Stato 

Ammessi alla 
classe successiva 
o Esami di Stato 

3° 2  0 0  0 0  0 0  0 2  0 

4° 2  0 0  0 0  0 0  0 2  0 

5° 2  0 0  0 0  0 0  0 0  0 

 

 
AREA DI PROGETTO - PERCORSO INTERDISCIPLINARE 

All’area di progetto, attività interdisciplinare, è stato destinato un numero di ore non 
superiore al 10% del monte ore annuo delle discipline convolte. 
 

TITOLO: 

Caratterizzazione merceologica di prodotti agroalimentari: il vino  

DISCIPLINE COINVOLTE:  

- Chimica organica e biochimica; 

- Chimica analitica e strumentale;  

- Tecnologie chimiche industriali;  

- Lingua nstraniera - Inglese 

ABSTRACT:  

La classe è stata coinvolta in un percorso di conoscenza delle dinamiche di 
produzione del vino presso l'azienda: "Vinicola Antonio Divella S.r.l.". Agli Allievi è stata 
data, inoltre, la possibilità di interagire con un esperto enologo dopo aver acquisito 
conoscenze e competenze di base tramite l'azione didattica in classe e in laboratorio. Allo 
scopo di favorire l'acquisizione integrata di contenuti specifici di settore e delle capacità 
necessarie ad usare una seconda lingua (CLIL),è stata coinvolta nel processo, oltre che i 
docenti di discipline di indirizzo, anche il docente di lingua inglese. E' stato realizzato un 
elaborato tecnico multimediale a tema. 

OBIETTIVI: 

- Conoscere  il ciclo di produzione e gli aspetti correlati di natura analitica per il 
controllo del processo e della sicurezza;  

- Individuare gli aspetti generali nel caso particolare; 

- saper applicare conoscenze generali ad un caso particolare;  

- saper trasfrire le abilità acquisite su un caso reale. 
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CONTENUTI: 

La produzione del vino a partire dall'uva. Il controllo di qualità della materia prima, la 
gestione del processo in sicurezza, il riutilizzo dei prodotti di rifiuto o materie prime 
seconde in settori opportuni. 

Esperto esterno: Enologo della Azienda Vinicola Divella di Santeramo in Colle 

Ore complessive: 41 
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PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E L’ORIENTAMENTO, GIÀ ASL 
N. 

Tipologia Sede Durata in 
ore 

Partecipanti Studentesse Studenti 
Denominazione Descrizione 

1 
Corsi di sicurezza Città 0  1  2 2  0 1  0 1  0 

      IIS "G. B. Pentasuglia" Matera Ore di formazione sulla sicurezza nei luoghi di lavoro 

2 
In convenzione con aziende  Città 0  1  5 2  0 1  0 1  0 

      IIS "G. B. Pentasuglia" Matera Cultura d'impresa 

3 
In convenzione con aziende  Città 0  4  0 2  0 1  0 1  0 

      IIS "G. B. Pentasuglia" Matera Azienda simulata  

4 

In convenzione con aziende  Città 7  5  6 0  4 0  3 0  1 

      Farmacia Materana, Farmacia 
Guerricchio e Farmacia 
Passarelli  

osservazione e esecuzione piccoli compiti di magazzino  

5 

In convenzione con aziende  Città 6  5  1 0  5 0  4 0  1 

      Farmacia Dinnella, Farmacia 
D'Aria e Ordine dei farmacisti 

osservazione e esecuzione piccoli compiti di magazzino  

6 
In convenzione con aziende  Provincia 1  3  6 0  2 0  0 0  2 

      Vivaio Dichio lavori di giardinaggio e stoccaggio nuove piantine  

7 

In convenzione con aziende  Città 2  2  7 0  3 0  1 0  2 

      Caseificio Maggiore e 
Caseificio Methera 

servizio al pubblico e collaborazione nel reparto di produzione 

8 

In convenzione con enti esterni  Provincia 2  9  8 0  3 0  1 0  2 

      Comune di Montescaglioso e 
Comune di Grottole  

collaborazione nella digitalizzazione archivi 

9 

In convenzione con aziende  Italia 2  4  5 0  1 0  0 0  1 

      Falegnameria Conte e 
Progeva  

collaborazione nel reparto di produzione 

10 

In convenzione con aziende  Provincia 6  7  1 0  5 0  1 0  4 

      Farmacia De Lilla, 
Parafarmacia Menzano, 
Farmacia Grassano  

osservazione e esecuzione piccoli compiti di magazzino  

11 

In convenzione con aziende  Provincia 7  0  8 0  3 0  3 0  1 

      Farmacia Recchia, 
Parafarmacia Celiberti e Ottica 
Pastore 

osservazione e esecuzione piccoli compiti di magazzino  

12 
In convenzione con aziende  Città 1  2  0 0  1 0  0 0  1 

      Raro s.r.l. collaborazione nel reparto di produzione 

13 

In convenzione con aziende  Provincia 4  2  3 0  4 0  1 0  3 

      DAG s.r.l. e Dimotex 
s.r.l.s.Politex e Infoplanet   

collaborazione nell'ufficio personale e nel reparto di produzione 

14 

In convenzione con enti esterni  Città 2  7  6 0  4 0  2 0  2 

      Laboratorio Natura, C.B.LIGHT 
e Panificio Quintano 

collaborazione nel reparto di produzione 

15 
In convenzione con enti esterni  Provincia 1  3  6 0  1 0  0 0  1 

      ARPAB esecuzione di analisi dell'acqua 

16 
In convenzione con aziende  Provincia 0  0  6 2  0 1  0 1  0 

      Blue cube chemicals e Sogin Intervento di esperto esterno 

17 
In convenzione con aziende  Provincia 0  1  5 0  4 0  3 0  1 

      Eni e-learning intervento di esperto esterno 

18 
In convenzione con enti esterni  Provincia 0  3  2 1  9 1  0 0  9 

      UNIBAS Potenza PLS Chimica e Matematica e  Progetto NERD  

19 

In area di progetto Italia 0  4  8 2  0 1  0 1  0 

      "Le Biomasse" con visita 
didattica presso Centrale a 
biomassa ENEL di Laino 
Borgo e EVRA di Lauria 

ricerche bibliografiche ed esecuzione di lavoro di sintesi con restituzione   
di un prodotto multimediale 

20 

In area di progetto Italia 0  4  1 2  0 1  0 1  0 

      "Il Vino" con visita didattica 
preso aziende "DIVELLA" e 
"LAVERNICOCCA"   

ricerche bibliografiche ed esecuzione di lavoro di sintesi con restituzione   
di un prodotto multimediale 
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ATTIVITÀ INTEGRATIVE SVOLTE NELL’ANNO IN CORSO 
N. Tipologia Durata in ore Partecipanti Studentesse Studenti 

1 
In convenzione con enti esterni  0  2 1  9 1  0 0  9 

Descrizione:  Guardia di Finanza – Legalità economica 

2 
In convenzione con enti esterni  0  2 2  0 1  0 1  0 

Descrizione:  Patologie genetiche e incidenza sul territorio lucano: Dott. Dell’Edera  

3 
In convenzione con enti esterni  0  2 2  0 1  0 1  0 

Descrizione:  Scienza dei Materiali – Univ. Aldo Moro Bari 

4 
Patecipazione a concorsi 0  3 0  5 0  2 0  3 

Descrizione:  Finale regionale "Giochi della chimica" - Unibas Potenza 

5 
In convenzione con enti esterni  0  4 2  0 1  0 1  0 

Descrizione:  Giornata mondiale dell'acqua - Università di Bari Facoltà di Agraria 

6 
Altro 0  3 2  0 1  0 1  0 

Descrizione:  Spettacolo teatrale organizzato dal nostro istituto 

7 
     0  0 0  0 0  0 0  0 

Descrizione:        

8 
     0  0 0  0 0  0 0  0 

Descrizione:        

9 
     0  0 0  0 0  0 0  0 

Descrizione:        

10 
     0  0 0  0 0  0 0  0 

Descrizione:        

 
 
 

ATTIVITÀ SVOLTE NELL’AMBITO DI CITTADINANZA E COSTITUZIONE - C.M. N. 86/2010 
N. Tipologia Durata in giorni Partecipanti Studentesse Studenti 

1 
Analisi di documenti 0  3 2  0 1  0 1  0 

Descrizione:  Cittadinanza: La Costituzione italiana 

2 
Lettura e studio di testi 0  3 2  0 1  0 1  0 

Descrizione:  Legalità: La difesa ambientale 

3 
Lettura e studio di testi 0  3 2  0 1  0 1  0 

Descrizione:  Ambiente: La plastica nel mare  

4 
Lettura e studio di testi 0  3 2  0 1  0 1  0 

Descrizione:  Alimentazione: La nutrizione e i corretti stili di vita 

5 
Lettura e studio di testi 0  3 2  0 1  0 1  0 

Descrizione:  Sicurezza: La direttiva Seveso 

6 
Lettura e studio di testi 0  3 2  0 1  0 1  0 

Descrizione:  Salute: Il primo soccorso  

7 
Lettura e studio di testi 0  2 2  0 1  0 1  0 

Descrizione:  Affettività: L'amore; La comunicazione assertiva  

8 
     0  0 0  0 0  0 0  0 

Descrizione:        

9 
     0  0 0  0 0  0 0  0 

Descrizione:        

10 
     0  0 0  0 0  0 0  0 

Descrizione:        
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OBIETTIVI TRASVERSALI CONSEGUITI DAGLI STUDENTI 
 

Comportamentali 

•Il rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente che lo circonda; 

•Adeguate capacità di ascolto; 

•La capacità di elaborare un proprio progetto di vita; 

•Il rispetto delle regole sociali; 

•La capacità di comportamenti ed atteggiamenti ispirati al senso di responsabilità; 

•L’accettazione della diversità come risorsa e non come limite 

•La capacità di adattarsi al cambiamentoe di rifuggire ogni dogmatismo  

Cognitivi 

•Essere in grado di accedere alle fonti di informazione; 

•Saper interpretare un testo; 

•Esprimersi con sufficiente padronanza della lingua italiana; 

•Aver sviluppato adeguate capacità di analisi, sintesi e elaborazione critica; 

•Saper lavorare in gruppo; 

•Saper prendere decisioni e risolvere problemi.; 

•Saper utilizzare le conoscenze acquisite in situazioni nuove 

•Saper apprendere in maniera autonoma 

•Conoscere i linguaggi specifici 

 

 
 

TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO DIDATTICO ATTUATI 
                
 
                                                                  Tipologie 
 
 
    Discipline 
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1 Religione         

2 Lingua e letteratura italiana         

3 Storia         

4 Lingua straniera - Inglese         

5 Matematica         

6 Chimica organica e biologica         

7 Chimica analitica e strumentale         

8 Tecnologie chimiche industriali         

9 Scienze motorie         

10               

11               

12               
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CLIL: ATTIVITÀ E MODALITÀ DI INSEGNAMENTO         

                                                          Modalità 
 
 
 
 Discipline / Parti di discipline 
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1 Chimica analitica e strumentale 1  0        

2 Area di progetto - Inglese 0  0        

3       0  0        

4       0  0        

5       0  0        

 
COMPETENZE DIGITALI ACQUISITE 

Competenze acquisite Si 
Discipline 

Umanistiche Scientifiche Tecniche 

Utilizzano software di Videoscrittura     

Utilizzano un Foglio di Calcolo     

Realizzano presentazioni Multimediali     

Utilizzano i principali S.O. per PC     

Riconoscono l’attendibilità delle fonti in Internet     

Utilizzano piattaforme e-learning     

Creano e utilizzano blog     

Realizzano siti internet     

Programmano e realizzano App.     

Realizzano applicazioni internet     

Realizzano App. per smartphone     

Programmano dispositivi Arduino, Raspberry, ecc.     
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AMBIENTI DI APPRENDIMENTO: SPAZI E STRUMENTI 

Discipline 
 

Spazi Strumenti 
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1 Religione             

2 Lingua e letteratura italiana             

3 Storia             

4 Lingua straniera - Inglese             

5 Matematica             

6 Chimica organica e biologica             

7 Chimica analitica e strumentale             

8 Tecnologie chimiche industriali             

9 Scienze motorie             

10                   

11                   

12                   
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INDICAZIONI SU STRATEGIE E METODI PER L’INCLUSIONE 

Per ciascuno dei candidati diversamente abili e gli alunni con bisogni educativi speciali, si 
rappresenta che al documento, in fascicolo riservato, sono allegati: 

- Per i candidati con PEI semplificato: 

- la relazione del docente di sostegno, sottoscritta anche dal coordinatore di classe per il C.d.C. che, 
specifichi se lo stesso organo ha previsto tempi più lunghi per le prove d’esame e l’eventuale 
necessita dell’assistenza del docente di sostegno; 

- copia nel fascicolo personale; 

- il PEI dell’alunno; 

- eventuali certificazioni. 

- Per i candidati con PEI con obiettivi minimi: 

- la relazione del docente di sostegno, sottoscritta anche dal coordinatore di classe per il C.d.C., che 
specifichi se lo stesso organo ha previsto tempi più lunghi per le prove d’esame, l’eventuale 
necessità dell’assistenza del docente di sostegno, i tempi e le modalità di esecuzione di ogni prova, 
le conoscenze, competenze e capacità raggiunte dall’alunno riferite alle aree disciplinari; 

- il PEI e il Piano dinamico Funzionale dell’alunno; 

- le simulazioni in bianco delle prove di esame differenziate e le griglie di valutazione per: prima, 
seconda, terza prova e colloquio orale.  

- i suggerimenti circa il percorso dell’alunno per il colloquio orale. 

- Per i candidati con D.S.A.: 

- la relazione, redatta dal C.d.C, con un giudizio sintetico che metta in luce le problematiche e le 
difficoltà dell’alunno, gli obiettivi perseguiti nelle varie aree disciplinari, gli strumenti compensativi 
usati, le strategie messe in atto per compensare e superare le sue difficoltà e le misure dispensative 
di cui ha usufruito.  

- il PDP e le eventuali certificazioni; 

- l’indicazione se il C.d.C. ha previsto tempi più lunghi per le prove d’esame e l’utilizzo di strumenti 
compensativi.  

- Per i candidati con BES: 

- la relazione predisposta dal C.d.C.  
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SIMULAZIONI E RISULTATI DELLA PRIMA PROVA SCRITTA 
1° Simulazione 1 9 Febbraio  2019 - durata 5:00 ore 

N.ro studenti Tipologia N.ro studenti Tipologia N.ro studenti Tipologia 

0 5 A 1 4 B 0 1 C 

Risultati 

Punteggio minimo della classe Punteggio medio della classe Punteggio massimo conseguito 

1 0 1 4 1 9 

Osservazioni:        

 

2° Simulazione 2 6 Marzo  2019 - durata 5:00 ore 

N.ro studenti Tipologia N.ro studenti Tipologia N.ro studenti Tipologia 

0 3 A 1 2 B 0 5 C 

Risultati 

Punteggio minimo della classe Punteggio medio della classe Punteggio massimo conseguito 

1 1 1 4 1 8 

Osservazioni:        

 

SIMULAZIONI E RISULTATI DELLA SECONDA PROVA SCRITTA 
Discipline coinvolte 

Tecnologie chimiche industriali – Chimica analitica e strumentale 

1° Simulazione 2 8 Febbraio  2019 - durata 5:00 ore 

Numero di partecipanti e risultati 

N.ro studenti 
Punteggio minimo 

conseguito 
Punteggio medio della 

classe 
Punteggio massimo 

conseguito 

1 6 0 8 1 3 1 9 

Osservazioni:        

 

2° Simulazione 0 2 Aprile  2019 - durata 5:00 ore 

Numero di partecipanti e risultati 

N.ro studenti 
Punteggio minimo 

conseguito 
Punteggio medio della 

classe 
Punteggio massimo 

conseguito 

2 0 1 0 1 5 2 0 

Osservazioni:        

 

SIMULAZIONE E RISULTATI DEL COLLOQUIO 
Data della simulazione dal 0 9 Maggio  al 1 1 Maggio  2019 - durata 30 minuti 

N.ro studenti con pt. tra 0 - 6 N.ro studenti con pt. tra 7 - 13 N.ro studenti con pt. tra 14 - 20 

0 0 0 8 1 2 

Risultati 

Punteggio minimo conseguito Punteggio medio della classe Punteggio massimo conseguito 

1 1 1 5 2 0 

Osservazioni:        

 

PUNTEGGI COMPLESSIVI CONSEGUITI NELLE SIMULAZIONI 

Punteggio minimo conseguito Punteggio medio della classe Punteggio massimo conseguito 

0 6 0 0 7 2 0 9 6 

 Osservazioni:        
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PERCORSI DI ORIENTAMENTO 
Titolo e descrizione del percorso  Ente partner, soggetti coinvolti Descrizione delle attività svolte 

 Orientamento verso il mondo del 
lavoro e dell’Università 

ARLAB 
Descrizione dei vari percorsi 
universitai e le possibilità di 
accedere nel mondo del lavoro 

                  

                  

                  

                  
 

METODOLOGIE USATE 
 

Discipline 
 
 

 
 
 
Modalità 
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Lezione frontale             

Lezione partecipata             

Problem - solving             

Metodo induttivo             

Metodo deduttivo             

Lavoro di gruppo             

Discussione guidata             

Simulazioni             

Ricerca - azione             

Progetti di ricerca             

Altro - indicare             
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TIPOLOGIE DI VERIFICA 
        

Discipline 
 
 

 
 
 
Tipologia 
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Prove scritte/grafiche             
Verifiche orali             

Risoluzione problemi             
Questionario             
Simulazioni             

Verifiche strutturate             
Verifiche semistrutturate             
Esercitazioni             
Piscina              

Esercitazioni prat. in palestra              

 
CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

Il Consiglio di Classe, in sede di scrutinio finale, attribuisce ad ogni alunno che ne sia meritevole un 
apposito punteggio per l’andamento degli studi, denominato credito scolastico.  

Il punteggio esprime la valutazione del grado di preparazione complessiva raggiunto da ciascun 
alunno e il suo livello di riflessione maturato in ottica orientativa nell’ambito dei Percorsi per le competenze 
trasversali e l’orientamento già ASL. 

  

Allegato A. D.lgs 62/2017 - Fasce di credito  

Media dei voti  III Anno  IV Anno  V Anno  

M = 6  7 - 8 8 - 9 9 - 10 

6< M ≤7  8 - 9 9 - 10 10 - 11 

7< M ≤8  9 - 10 10 - 11 11 - 12 

8< M ≤9  10 - 11 11 - 12 13 - 14 

9< M ≤10  11 - 12 12 - 13 14 - 15 

 
In conformità con quanto deliberato dal Collegio dei Docenti, il Consiglio di Classe ha adottato i 

seguenti criteri per assegnazione degli estremi appartenenti a ciascuna banda di oscillazione: 

a) Parte decimale della media dei voti uguale o maggiore di 0,5:  
- attribuzione del punteggio più alto della banda di appartenenza; 

b) Parte decimale della media dei voti minore di 0,5: 
- attribuzione del punteggio più basso della banda di appartenenza. 

Sono tenuti anche in considerazione i seguenti requisiti aggiuntivi:  

1. assiduità della frequenza scolastica (assenze, di norma, non superiori a 25 giorni); 
2. partecipazione alle attività complementari ed integrative promosse dalla scuola; 
3. crediti formativi esterni documentati che hanno contribuito alla formazione dello studente;  
4. valutazione “moltissimo“ in Religione o in attività alternative.  

Per l’attribuzione del credito si considera la Media Totale dei voti e i requisiti aggiuntivi, salvo che sia 
espressamente previsto altrimenti: 

a) Allo studente che, negli scrutini di giugno, abbia conseguito l’ammissione all’Esame di Stato con 
voto del consiglio di classe NON è assegnato alcun punteggio aggiuntivo con attribuzione del 
minimo della banda di oscillazione, pur in presenza di media superiore a 6,50; 7,50; 8,50; 9,50; 
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b) Allo studente che consegue la Media del 6 con l’intervento del Consiglio di classe, sarà attribuito 
il punteggio minimo previsto dalla relativa banda d’oscillazione, il punteggio massimo se avrà 
conseguito autonomamente voto 6 in tutte le discipline. 

Per dare visibilità ai requisiti aggiuntivi il C.d.C. ha deliberato di sommare, alla media dei voti un 
punteggio come segue: 

a) 0,25 assiduità nella frequenza – numero di assenze minore o uguale uguali a 25 gg; 

b) 0,10   partecipazione alle attività della scuola:  

- ha partecipato con interesse e impegno alle attività integrative dell'Offerta Formativa:  
progetti PTOF, PON etc. 

- oppure un giudizio positivo nelle competenze di cittadinanza attiva o nell'esercizio 
dell'alternanza scuola lavoro (PCTO) 

c) 0,10   crediti formativi esterni  

- ha prodotto documentazione attestante il possesso di competenze acquisite in contesti 
educativi non formali ma coerenti con l'indirizzo degli studi o il PTOF 

d) 0,05   Moltissimo in IRC o Attività alternative. 

 
 

    
  
 

REGISTRO ASSENZE AL 13 MAGGIO 

Risultato medio e intervallo di variabilità 

Studente con minor numero di 
assenze - in giorni 

Numero medio di assenze degli 
studenti - in giorni 

Studente con maggior numero di 
assenze - in giorni 

1  0 2  0 4  4 

Osservazioni:  
Non ci sono state assenze di massa anche se non tutti gli alunni hanno frequentato con 
regolarità. 
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MATERIALI PROPOSTI SULLA BASE DEL PERCORSO DIDATTICO PER LA SIMULAZIONE DEL 

COLLOQUIO -  D.M. 37/2019, ART. 2, COMMA 5 
N. 

Testi, documenti, esperienze, 
progetti e problemi 

Compito assegnato Discipline coinvolte 

1 Interazione luce – materia 
descrivere brevemente lo schema a 
blocchi dello spettrofotometro 
UV/Vis  

Chimica analitica e strumentale, 
Chimica organica e biochimica 

2 La velocità 
commentare i grafici relativi a 
cinetiche di ordine primo, secondo e 
cinetica enzimatica 

Chimica organica e biochimica, 
Chimica analitica, Lingua e 
letteratura italiana, Storia 

3 Popolazioni e la statistica 
stabilire i parametri che 
caratterizzano una serie di dati; 
commentare la curva di Gauss 

Chimica analitica e strumentale, 
Lingua e letteratura italiana, Storia 

4 L'acqua 

commentare un’etichetta di 
un’acqua e descrivere i principali 
parametri analitici e le tecniche 
relative; descrivere l’impianto di 
depurazione a fanghi attiv 

Chimica organica e biochimica, 
Chimica analitica e Tecnologie 
chimiche industriali 

5 L’equilibrio chimico 

commentare una reazione di 
equilibrio; risolvere un’esercizio di 
stechiometrica; descrivere l’impianto 
di produzione dell’ammoniaca 

Chimica analitica e Tecnologie 
chimiche industriali 

6 
Le tecniche di separazione 
cromatografica 

interpretare un cromatogramma; la 
cromatografia di affinità per la 
purificazione di prodotti dell’industria 
biotecnologica  

Chimica organica e biochimica, 
Chimica analitica e Tecnologie 
chimiche industriali 

7 
Progetto di processi chimici di 
distillazione, di concentrazione, di 
assorbimento e di strippaggio 

schema di impianto di distillazione di 
una miscela organica a due 
componenti; 

schema di impianto di depurazione 
di gas; 

schema di impianto di depurazione 
di gas; 

schema di impianto di 
concentrazione del mosto;  

-schema di impianto di recupero del 
solvente dell'impianto di 
assorbimento;  

Tecnologie chimiche industriali 

8 
Progetto di un processo 
biotecnologico aerobico  

schema di impianto di produzione di 
un antibiotico;  

schema di impianto di produzione di 
biodiesel;  

schema di impianto di produzione 
della birra;  

Tecnologie chimiche industriali, 
Chimica organica e biochimica 

9 Il vino 

Descrivere gli aspetti biochimici 
della produzione del vino. 
Descrivere le varie fasi del processo 
produttivo 

Chimica organica e biochimica, 
Chimica analitica e strumentale, 
Tecnologie chimiche, Inglese 

10 
Principi fisici e chimici dei processi 
industriali e delle tecniche analitiche 

Utilizzare varie modalità grafiche, 
simboliche e matematiche per 
descrivere i fenomeni chimico – fisici 
alla base delle operazioni unitarie, 
delle tecniche analitiche e dei 
processi biotecnologici 

Chimica organica e biochimica, 
Chimica analitica e strumentale, 
Tecnologie chimiche, Inglese 

11 

Uso dei microorganismi nelle 
produzioni industriali e nella 
depurazione biologica delle acque 
reflue di origine urbana 

- Descrivere le principali categorie di 
microorganismi e delinearne 
caratteristiche biochimiche e 
microbiologiche, oltre che le 
proprietà e la modalità di 
classificazione;  

- Descrivere le modalità di utilizzo 

Chimica organica e biochimica 
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dei microorganismi nei processi 
produttivi e gli aspetti cinetici  

12 La civiltà delle macchine  
Il candidato ricostruisca la parabola 
storica della civiltà delle macchine e 
ne esamini luci e ombre 

Lingua e letteratura italiana, Storia 

13 Il ruolo della memoria storica 

Il candidato rifletta criticamente sul 
concetto di memoria storica anche 
attraverso la voce di scrittori, 
intellettuali, artisti e testimoni del 
Novecento 

Lingua e letteratura italiana, Storia 

14 La perdita d’identità  

Il candidato esamini la condizione 
dell'individuo nel Novecento, 
mettendo in evidenza la progressiva 
perdita di certezze (vedasi anche la 
teoria della relatività!!!) 

Lingua e letteratura italiana, Storia,  
Chimica analitica e strumentale 

15 
La strumentalizzazione della cultura 
e della scienza 

Il candidato consideri il ruolo che la 
cultura e la scienza hanno avuto nel 
corso della storia dell’uomo e come 
si sia tentato di piegarle a finalità 
strumentali 

Lingua e letteratura italiana, Storia, 
Chimica organica e biochimica, 
Chimica analitica e strumentale, 
Tecnologie chimiche industriali 
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CRITERI DI VALUTAZIONE DEFINITI NEL PTOF PER GLI STUDENTI DEL SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 
Voti in 
decimi 

Prerequisiti Capacità 

CONOSCENZE COMPETENZE ANALISI SINTESI VALUTAZIONE 

 
 

1-3 
 

Non ha acquisito alcuna 
conoscenza. Rifiuta le verifiche. 

Commette gravi errori negli 
elaborati e nelle comunicazioni. 

Incontra difficoltà nella 
comprensione delle consegne. 

Analizza in modo 
inconsistente. 

Esegue sintesi insignificanti. 
Non sa esprimere valutazioni personali 
adeguate e coerenti con la situazione. 

 
4 
 
 

 
Ha acquisito una conoscenza 

frammentaria e lacunosa 
 

Commette errori diffusi nella 
elaborazione scritta, orale e 

grafica. 

Analizza in maniera 
lacunosa e con errori. 

Sintetizza in maniera 
approssimativa e generica. 

Esprime valutazioni non coerenti sul piano 
dellamotivazione. 

 
5 
 
 

Possiede conoscenze 
incomplete e superficiali. 

Commette errori nella 
esecuzione di compiti semplici. 

Aiutato analizza anche se in 
maniera incompleta. 

Aiutato sa sintetizzare in 
modo incerto ed insicuro. 

Esprime giudizi semplici con qualche 
incertezza. 

 
6 
 
 

Possiede una conoscenza 
essenziale de contenuti 

disciplinari. 

Esegue compiti e procedure in 
modo consapevole in situazioni 

note. 

Sa cogliere le relazioni di 
una situazione semplice. 

Sa sintetizzare le 
conoscenze in modo chiaro 

e semplice. 

Se sollecitato mostra adeguate capacità di 
autonomia di giudizioin situazioni semplici 

e/o note. 

 
7 
 
 

Possiede conoscenze complete 
ma non approfondite. 

Sa comprendere rimodulare 
concetti e procedure anche in 

situazioni non note 

Sa effettuare analisi 
appropriate e pertinenti. 

Sa effettuare sintesi 
autonome, coerenti e 

puntuali. 

Effettua valutazioni in maniera autonoma e 
articolata. 

 
8 
 
 

Possiede conoscenze complete, 
approfondite e ben coordinate. 

Sa cogliere le implicazioni e 
determinare correlazioni tra 

eventi e fenomeni. 

Sa condurre analisi complete 
e approfondite. 

Sa effettuare sintesi corrette 
e personali di conoscenze 

complesse. 

Effettua valutazioni personali complete e 
approfondite. 

 
9-10 

 
 

Possiede conoscenze 
approfondite, integrate ed 

ampliate. 

Sa cogliere le implicazioni e 
determinare le correlazioni in 
modo personale ed originale. 

Ha padronanza degli 
strumenti di analisi che 

realizza in situazioni 
complesse e interdisciplinari. 

Sa organizzare in modo 
metodico e razionale e le 

conoscenze e le procedure 
apprese. 

Effettua in forma autonoma e con elevato 
senso critico valutazioni personali corrette e 

approfondite in ogni situazione. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA - PARTE GENERALE 

Candidato: ____________________________________________________________________________________________________  Data: ______/______/______ 

Classe:  V Sez. _________________ Ind: ____________________________________________________________________________________________________   

PARTE GENERALE 

Max 
60 pt 

Indicatori 
Descrittori 

Punti 
10 pt. 8 pt. 6 pt. 4 pt. 2 pt. 

In
d

ic
a
to

re
 1

 Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo 

Testo organizzato in 
maniera puntuale ed 

efficace 

Testo organizzato in 
maniera sicura e logica 

Testo organizzato in 
maniera semplice e logica 

Testo parzialmente 
organizzato e logico 

Testo disorganizzato e 
privo di logica 

 

Coesione e coerenza 
testuali 

Testo eccellentemente 
coeso e coerente 

Testo adeguatamente 
coeso e coerente 

Testo sufficientemente 
coeso e coerente 

Testo parzialmente coeso 
e coerente 

Testo non coeso e 
coerente 

 

In
d

ic
a
to

re
 2

 Ricchezza e padronanza 
lessicale 

Testo linguisticamente 
corretto e ricco 

Testo linguisticamente 
corretto 

Testo linguisticamente 
abbastanza corretto 

Testo linguisticamente 
impreciso 

Testo linguisticamente 
improprio  

Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso efficace della 
punteggiatura 

Assenza di errori di 
grammatica. 

Uso sicuro ed efficace 
della punteggiatura 

Assenza di errori di 
grammatica. 

Uso adeguato della 
punteggiatura 

Limitati errori di 
grammatica. 

Punteggiatura adeguata 

Diffusi e/o gravi errori di 
grammatica. 

Punteggiatura solo 
parzialmente corretta 

Diffusi e/o gravissimi errori 
di grammatica. 

Punteggiatura assente e/o 
gravemente imprecisa 

 

In
d

ic
a
to

re
 3

 Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

Testo ricco e vario di 
contenuti e riferimenti 

culturali 

Testo ricco di contenuti e 
riferimenti culturali 

Testo con generici contenuti 
e riferimenti culturali 

Testo con scarsi e/o 
imprecisi contenuti e 
riferimenti culturali 

Testo del tutto privo di 
contenuti e riferimenti 

culturali 
 

Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

Sicura e autonoma 
espressione di giudizi 

critici e mature valutazioni 
personali 

Adeguata espressione di 
giudizi critici e varie 
valutazioni personali 

Parziale e a tratti insicura 
espressione di giudizi critici 

e qualche accenno a 
valutazioni personali 

Imprecisa espressione di 
giudizi critici e limitate 
valutazioni personali 

Assenza di espressione di 
giudizi critici e di valutazioni 

personali 
 

Firme commissari: _________________________   _________________________   _________________________   

 _________________________   _________________________   _________________________   

Firma Presidente: ___________________________________________________ 

Punteggio 

assegnato / 60 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA - TIPOLOGIA A 

Candidato: ____________________________________________________________________________________________________  Data: ______/______/______ 

Classe:  V Sez. _________________ Ind: ____________________________________________________________________________________________________   

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

Max 
40 pt. 

Indicatori Descrittori Punti 

In
d

ic
a
to

re
 1

 

Rispetto dei vincoli posti 
nella consegna  

10 8 6 4 2 

 Rispetta in modo puntuale, 
completo ed efficace tutti i 

vincoli richiesti 

Rispetta in modo adeguato 
tutti i vincoli richiesti 

Rispetta quasi tutti i vincoli 
richiesti 

Rispetta solo alcuni dei 
vincoli richiesti 

 

Non rispetta alcun vincolo 

In
d

ic
a
to

re
 2

 

Capacità di comprendere 
il sesto nel suo senso 
complessivo e nei suoi 
snodi tematici e stilistici. 

Puntualità nell’analisi 
lessicale, sintattica, 
stilistica e retorica (se 
richiesta) 

20 16 12 8 4 

 

Comprensione e analisi 
articolate, precise, 

esaurienti e approfondite. 

Analisi (se richiesta) 
puntuale e precisa 

 

Comprensione e analisi 
corrette e complete. 

Analisi (se richiesta) 
abbastanza puntuale 

precisa. 

Comprensione e analisi 
semplici ma 

complessivamente 
corrette. 

Analisi (se richiesta) 
appena puntuale e precisa 

Comprensione e analisi 
confuse e lacunose. 

Analisi (se richiesta) 
limitatamente puntuale 

precisa 

Comprensione e analisi 
assenti o con gravissimi 

fraintendimenti. 

Analisi (se richiesta) 
scorretta 

In
d

ic
a
to

re
 3

 

Interpretazione corretta 
e articolata del testo e 
approfondimento  

10 8 6 4 2 

 Interpretazione puntuale, 
ben articolata, ampia e con 

tratti di originalità 

Interpretazione corretta, 
sicura e approfondita 

Interpretazione   
sostanzialmente corretta, 

anche se non sempre 
approfondita 

Interpretazione 
superficiale, 

approssimativa e/o 
scorretta 

Interpretazione del tutto 
scorretta 

Firme commissari: _________________________   _________________________   _________________________   

 _________________________   _________________________   _________________________   

Firma Presidente: ___________________________________________________ 

Punteggio 

assegnato / 40 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA - TIPOLOGIA B 

Candidato: ____________________________________________________________________________________________________  Data: ______/______/______ 

Classe:  V Sez. _________________ Ind: ____________________________________________________________________________________________________   

TIPOLOGIA B - ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

Max 
40 pt. 

Indicatori Descrittori Punti 

In
d

ic
a
to

re
 1

 

Individuazione 
corretta di tesi e 
argomentazioni 
presenti nel testo 

10 8 6 4 2 

 

Individuazione e 
comprensione 

articolata, esauriente e 
approfondita di tesi e 

argomentazioni 

Individuazione e 
comprensione corretta e 

precisa di   tesi e 
argomentazioni 

Individuazione 
sostanzialmente 
corretta di tesi e 
argomentazioni 

Individuazione confusa 
e /o approssimativa di 
tesi e argomentazioni 

Individuazione 
assente o del tutto 

errata di tesi e 
argomentazioni 

In
d

ic
a
to

re
 2

 

Capacità di sostenere 
con coerenza un 
percorso ragionativo 
adoperando 
connettivi pertinenti 

20 16 12 8 4 

 

Elaborato del tutto 
coerente e organico; 
corretta e completa la 
parte espositiva, con 

buoni apporti personali 

Elaborato sviluppato in 
modo coerente e con 

apprezzabile organicità 
espositiva 

Elaborato sviluppato in 
modo lineare e con 

collegamenti semplici 
dal punto di vista logico 

Elaborato sviluppato in 
modo confuso, a volte 

disorganico 

Elaborato incoerente sul 
piano logico ed 
estremamente 

disorganico 

In
d

ic
a
to

re
 3

 Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti culturali 
utilizzati per 
sostenere 
l’argomentazione 

10 8 6 4 2 

 Completa e 
documentata; ottimi i 
riferimenti culturali 

Completa; adeguati e 
pertinenti i riferimenti 

culturali 

Essenziale e limitata ad 
aspetti semplici; 

sufficienti i riferimenti 
culturali 

Parziale e/o con 
imprecisioni; riferimenti 

culturali frammentari 

Molto carente e 
incompleta; riferimenti 
culturali molto lacunosi 

e/o inadeguati 

Firme commissari: _________________________   _________________________   _________________________   

 _________________________   _________________________   _________________________   

Firma Presidente: ___________________________________________________ 

Punteggio 

assegnato / 40 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA - TIPOLOGIA C 

Candidato: ____________________________________________________________________________________________________  Data: ______/______/______ 

Classe:  V Sez. _________________ Ind: ____________________________________________________________________________________________________   

TIPOLOGIA C - RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO – ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ 

Max 
40 pt. 

Indicatori Descrittori Punti 

In
d

ic
a
to

re
 1

 

Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia 
Coerenza nella 
formulazione 
dell’eventuale titolo e 
dell’eventuale 
paragrafazione  

10 8 6 4 2 

 

Testo esauriente, 
puntuale e completo 
rispetto alla traccia; 

titolo e paragrafazione 
efficaci ed originali 

Testo pienamente 
pertinente rispetto 
alla traccia; titolo e 

paragrafazione 
appropriati 

Testo pertinente rispetto 
alla traccia; titolo e 

paragrafazione    
adeguati 

Testo non pertinente 
rispetto alla traccia; 

titolo e paragrafazione 
non adeguati 

Testo del tutto non 
pertinente rispetto alla 

traccia; titolo e 
paragrafazione   assenti 

o del tutto inadeguati 

In
d

ic
a
to

re
 2

 

Sviluppo ordinato e 
lineare 
dell’esposizione  

15 12 9 6 3 

 

Elaborato sviluppato in 
modo pienamente 

coerente e organico; 
equilibrato, chiaro ed 

efficace 

Elaborato sviluppato in 
modo coerente e con 

apprezzabile organicità 
espositiva 

Elaborato sviluppato in 
modo lineare e con 

collegamenti semplici 
dal punto di vista logico 

Elaborato sviluppato 
in modo confuso, a 
volte disorganico 

Elaborato incoerente sul 
piano logico ed 
estremamente 

disorganico 

In
d

ic
a
to

re
 3

 

Correttezza e 
articolazione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali  

15 12 9 6 3 

 
Completa e 

documentata; ottimi i 
riferimenti culturali 

Completa, adeguati e 
pertinenti i riferimenti 

culturali 

Essenziale e limitata ad 
aspetti semplici; 

sufficienti i riferimenti 
culturali 

Parziale e /o con 
imprecisioni; riferimenti 

culturali frammentari 

Molto carente e 
incompleta; riferimenti 
culturali molto lacunosi 

e/o inadeguati 

Firme commissari:  _________________________   _________________________   _________________________   

 _________________________   _________________________   _________________________   

Firma Presidente:  ___________________________________________________ 

Punteggio 

assegnato / 40 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA - CHIMICA, MATERIALI E BIOTECNOLOGIE 

Candidato: ____________________________________________________________________________________________________  Data: ______/______/______ 

Classe:  V Sez. _________________ Indirizzo: Chimica, materiali e biotecnologie - Articolazione: Chimica e materiali 

Max. 
100 pt. 

Discipline: Chimica analitica e strumentale - Tecnologie chimiche industriali 
Punti 

Indicatori Descrittori 

In
d

ic
a
to

re
 1

 

Padronanza delle conoscenze 
disciplinari relative ai nuclei tematici 
oggetto della prova e caratterizzanti 
l'indirizzo di studi. 

27 - 30 21 - 26 16 - 20 12 - 15 01 - 11 

 
Conoscenze complete, 

approfondite, integrate e 
ampliate. 

Conoscenze 
complete, 

approfondite e ben 
coordinate. 

Conoscenze essenziali e 
corrette. 

Conoscenze 
incomplete e 
superficiali. 

Conoscenze 
frammentarie e poco 

organizzate. 

In
d

ic
a
to

re
 2

 

Padronanza delle competenze tecnico 
professionali specifiche di indirizzo 
rispetto agli obiettivi della prova, con 
particolare riferimento all'analisi e 
comprensione dei casi e/o delle 
situazioni problematiche proposte e 
alle metodologie /scelte 
effettuate/procedimenti utilizzati nella 
loro risoluzione. 

27 - 30 21 - 26 16 - 20 12 - 15 01 - 11 

 

Applica procedure con 
padronanza e originalità. 

Organizza in modo 
metodico procedimenti 

personali completi e 
approfonditi. 

Applica procedure 
complete e approfondite. 

Organizza in modo 
corretto procedimenti 

personali. 

Applica procedure in 
modo consapevole. 
Organizza in modo 

essenziale procedimenti 
personali. 

Applica procedure 
incomplete e superficiali. 

Organizza in modo 
incerto procedimenti 

personali. 

Applica procedure 
frammentarie e non 

congruenti. 
Organizza in modo 

inconsistente 
procedimenti personali. 

In
d

ic
a
to

re
 3

 

Completezza nello svolgimento della 
traccia, coerenza/correttezza dei 
risultati e degli elaborati tecnici e/o 
tecnico grafici prodotti. 

18 - 20 14 - 17 11 - 13 08 - 10 01 – 07 

 

Svolgimento ampio, 
integrato e approfondito. 

Risultati corretti, 
coerenti e ben 
argomentati. 

Svolgimento 
approfondito e 

coordinato. 
Risultati completi, 
coerenti e corretti. 

Svolgimento semplice e 
corretto. 

Risultati nel complesso 
essenziali e coerenti. 

Svolgimento incompleto 
e incerto. 

Risultati talvolta 
incoerenti. 

Svolgimento incompleto 
con gravi errori. 

Risultati non coerenti. 

In
d

ic
a
to

re
 4

 

Capacità di argomentare, di collegare 
e di sintetizzare le informazioni in 
modo chiaro ed esauriente, 
utilizzando con pertinenza i diversi 
linguaggi tecnici specifici secondo la 
normativa tecnica di settore. 

18 - 20 14 - 17 11 - 13 08 - 10 01 – 07 

 

Scelte articolate, ben 
argomentate ed esposte 

con linguaggi tecnici 
precisi, puntuali e 
rispondenti alle 

normative di settore. 

Scelte articolate e 
argomentate esposte 
con linguaggi tecnici 

precisi e rispondenti alle 
normative di settore. 

Scelte semplici e corrette 
esposte con linguaggi 
tecnici rispondenti alle 
normative di settore. 

Scelte  incomplete 
esposte con linguaggi 

tecnici non sempre 
lineari e rispondenti alle 

normative di settore. 

Scelte non condivisibili 
esposte con linguaggi 
tecnici non appropriati. 

Firme commissari:  _________________________   _________________________   _________________________   

  _________________________   _________________________   _________________________   

Firma Presidente: ___________________________________________________ 

Punteggio 

assegnato / 100 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA - ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA 

Candidato: ____________________________________________________________________________________________________  Data: ______/______/______ 

Classe:  V Sez. _________________ Indirizzo: Elettronica ed elettrotecnica - Articolazione: Elettrotecnica 

Max. 
100 pt. 

Discipline: Elettrotecnica ed elettronica - Sistemi automatici 
Punti 

Indicatori Descrittori 

In
d

ic
a
to

re
 1

 

Padronanza delle conoscenze 
disciplinari relative ai nuclei tematici 
oggetto della prova e caratterizzanti 
l'indirizzo di studi. 

21 - 25 18 - 22 15 - 17 08 - 14 01 - 07 

 
Conoscenze complete, 

approfondite, integrate e 
ampliate. 

Conoscenze 
complete, 

approfondite e ben 
coordinate. 

Conoscenze essenziali e 
corrette. 

Conoscenze 
incomplete e 
superficiali. 

Conoscenze 
frammentarie e poco 

organizzate. 

In
d

ic
a
to

re
 2

 

Padronanza delle competenze tecnico 
professionali specifiche di indirizzo 
rispetto agli obiettivi della prova, con 
particolare riferimento all'analisi e 
comprensione dei casi e/o delle 
situazioni problematiche proposte e 
alle metodologie /scelte 
effettuate/procedimenti utilizzati nella 
loro risoluzione. 

35 - 40 27 - 34 02 - 26 12 - 19 01 - 11 

 

Applica procedure con 
padronanza e originalità. 

Organizza in modo 
metodico procedimenti 

personali completi e 
approfonditi. 

Applica procedure 
complete e approfondite. 

Organizza in modo 
corretto procedimenti 

personali. 

Applica procedure in 
modo consapevole. 
Organizza in modo 

essenziale procedimenti 
personali. 

Applica procedure 
incomplete e superficiali. 

Organizza in modo 
incerto procedimenti 

personali. 

Applica procedure 
frammentarie e non 

congruenti. 
Organizza in modo 

inconsistente 
procedimenti personali. 

In
d

ic
a
to

re
 3

 

 
Completezza nello svolgimento della 
traccia, coerenza/correttezza dei 
risultati e degli elaborati tecnici e/o 
tecnico grafici prodotti. 
 

18 - 20 pt. 14 - 17 11 - 13 5 - 10 01 - 04 

 

Svolgimento ampio, 
integrato e approfondito. 

Risultati corretti, 
coerenti e ben 
argomentati. 

Svolgimento 
approfondito e 

coordinato. 
Risultati completi, 
coerenti e corretti. 

Svolgimento semplice e 
corretto. 

Risultati nel complesso 
essenziali e coerenti. 

Svolgimento incompleto 
e incerto. 

Risultati talvolta 
incoerenti. 

Svolgimento incompleto 
con gravi errori. 

Risultati non coerenti. 

In
d

ic
a
to

re
 4

 

Capacità di argomentare, di collegare 
e di sintetizzare le informazioni in 
modo chiaro ed esauriente, 
utilizzando con pertinenza i diversi 
linguaggi tecnici specifici secondo la 
normativa tecnica di settore. 

14 - 15 11 - 13 09 - 10 04 - 08 01 - 03 

 

Scelte articolate, ben 
argomentate ed esposte 

con linguaggi tecnici 
precisi, puntuali e 
rispondenti alle 

normative di settore. 

Scelte articolate e 
argomentate esposte 
con linguaggi tecnici 

precisi e rispondenti alle 
normative di settore. 

Scelte semplici e corrette 
esposte con linguaggi 
tecnici rispondenti alle 
normative di settore. 

Scelte incomplete 
esposte con linguaggi 

tecnici non sempre 
lineari e rispondenti alle 

normative di settore. 

Scelte non condivisibili 
esposte con linguaggi 
tecnici non appropriati. 

Firme commissari:  _________________________   _________________________   _________________________   

  _________________________   _________________________   _________________________   

Firma Presidente:  ___________________________________________________ 

Punteggio 

assegnato / 100 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA - INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI 

Candidato: ____________________________________________________________________________________________________  Data: ______/______/______ 

Classe:  V Sez. _________________ Indirizzo: Informatica e telecomunicazioni - Articolazione: Informatica 

Max. 
100 pt. 

Discipline: Informatica - Sistemi e reti 
Punti 

Indicatori Descrittori 

In
d

ic
a
to

re
 1

 

Padronanza delle conoscenze 
disciplinari relative ai nuclei tematici 
oggetto della prova e caratterizzanti 
l'indirizzo di studi. 

18 - 20 14 - 17 11 - 13 08 - 10 01 – 07 

 
Conoscenze complete, 

approfondite, integrate e 
ampliate. 

Conoscenze 
complete, 

approfondite e ben 
coordinate. 

Conoscenze essenziali e 
corrette. 

Conoscenze 
incomplete e 
superficiali. 

Conoscenze 
frammentarie e poco 

organizzate. 

In
d

ic
a
to

re
 2

 

Padronanza delle competenze tecnico 
professionali specifiche di indirizzo 
rispetto agli obiettivi della prova, con 
particolare riferimento all'analisi e 
comprensione dei casi e/o delle 
situazioni problematiche proposte e 
alle metodologie /scelte 
effettuate/procedimenti utilizzati nella 
loro risoluzione. 

27 - 30 21 - 26 16 - 20 12 - 15 01 - 11 

 

Applica procedure con 
padronanza e originalità. 

Organizza in modo 
metodico procedimenti 

personali completi e 
approfonditi. 

Applica procedure 
complete e approfondite. 

Organizza in modo 
corretto procedimenti 

personali. 

Applica procedure in 
modo consapevole. 
Organizza in modo 

essenziale procedimenti 
personali. 

Applica procedure 
incomplete e superficiali. 

Organizza in modo 
incerto procedimenti 

personali. 

Applica procedure 
frammentarie e non 

congruenti. 
Organizza in modo 

inconsistente 
procedimenti personali. 

In
d

ic
a
to

re
 3

 

 
Completezza nello svolgimento della 
traccia, coerenza/correttezza dei 
risultati e degli elaborati tecnici e/o 
tecnico grafici prodotti. 
 

27 - 30 21 - 26 16 - 20 12 - 15 01 - 11 

 

Svolgimento ampio, 
integrato e approfondito. 

Risultati corretti, 
coerenti e ben 
argomentati. 

Svolgimento 
approfondito e 

coordinato. 
Risultati completi, 
coerenti e corretti. 

Svolgimento semplice e 
corretto. 

Risultati nel complesso 
essenziali e coerenti. 

Svolgimento incompleto 
e incerto. 

Risultati talvolta 
incoerenti. 

Svolgimento incompleto 
con gravi errori. 

Risultati non coerenti. 

In
d

ic
a
to

re
 4

 

Capacità di argomentare, di collegare 
e di sintetizzare le informazioni in 
modo chiaro ed esauriente, 
utilizzando con pertinenza i diversi 
linguaggi tecnici specifici secondo la 
normativa tecnica di settore. 

18 - 20 14 - 17 11 - 13 08 - 10 01 – 07 

 

Scelte articolate, ben 
argomentate ed esposte 

con linguaggi tecnici 
precisi, puntuali e 
rispondenti alle 

normative di settore. 

Scelte articolate e 
argomentate esposte 
con linguaggi tecnici 

precisi e rispondenti alle 
normative di settore. 

Scelte semplici e corrette 
esposte con linguaggi 
tecnici rispondenti alle 
normative di settore. 

Scelte incomplete 
esposte con linguaggi 

tecnici non sempre 
lineari e rispondenti alle 

normative di settore. 

Scelte non condivisibili 
esposte con linguaggi 
tecnici non appropriati. 

Firme commissari:  _________________________   _________________________   _________________________   

 _________________________   _________________________   _________________________   

Firma Presidente:   ___________________________________________________ 

Punteggio 

assegnato / 100 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA - MECCANICA, MECCATRONICA ED ENERGIA 

Candidato: ____________________________________________________________________________________________________  Data: ______/______/______ 

Classe:  V Sez. _________________ Indirizzo: Meccanica, meccatronica ed energia - Articolazione: Energia 

Max. 
100 pt. 

Discipline: Meccanica, macchine ed energia - Impianti energetici, disegno e progettazione 
Punti 

Indicatori Descrittori 

In
d

ic
a
to

re
 1

 

 
Padronanza delle conoscenze 
disciplinari relative ai nuclei tematici 
oggetto della prova e caratterizzanti 
l'indirizzo di studi. 
 

18 - 20 14 - 17 11 - 13 08 - 10 01 - 07 

 
Conoscenze complete, 

approfondite, integrate e 
ampliate. 

Conoscenze 
complete, 

approfondite e ben 
coordinate. 

Conoscenze essenziali e 
corrette. 

Conoscenze 
incomplete e 
superficiali. 

Conoscenze 
frammentarie e poco 

organizzate. 

In
d

ic
a
to

re
 2

 

Padronanza delle competenze tecnico 
- professionali specifiche di indirizzo 
rispetto agli obiettivi della prova, con 
particolare riferimento all'analisi e 
comprensione dei casi e/o delle 
situazioni problematiche proposte e 
alle metodologie /scelte 
effettuate/procedimenti utilizzati nella 
loro risoluzione. 

27 - 30 21 - 26 16 - 20 12 - 15 01 - 11 

 

Applica procedure con 
padronanza e originalità. 

Organizza in modo 
metodico procedimenti 

personali completi e 
approfonditi. 

Applica procedure 
complete e approfondite. 

Organizza in modo 
corretto procedimenti 

personali. 

Applica procedure in 
modo consapevole. 
Organizza in modo 

essenziale procedimenti 
personali. 

 

Applica procedure 
incomplete e superficiali. 

Organizza in modo 
incerto procedimenti 

personali. 

Applica procedure 
frammentarie e non 

congruenti. 
Organizza in modo 

inconsistente 
procedimenti personali. 

In
d

ic
a
to

re
 3

 

 
Completezza nello svolgimento della 
traccia, coerenza/correttezza dei 
risultati e degli elaborati tecnici e/o 
tecnico grafici prodotti. 
 

27 - 30 21 - 26 16 - 20 12 - 15 01 - 11 

 

Svolgimento ampio, 
integrato e approfondito. 

Risultati corretti, 
coerenti e ben 
argomentati. 

Svolgimento 
approfondito e 

coordinato. 
Risultati completi, 
coerenti e corretti. 

Svolgimento semplice e 
corretto. 

Risultati nel complesso 
essenziali e coerenti. 

Svolgimento incompleto 
e incerto. 

Risultati talvolta 
incoerenti. 

Svolgimento incompleto 
con gravi errori. 

Risultati non coerenti. 

In
d

ic
a
to

re
 4

 

Capacità di argomentare, di collegare 
e di sintetizzare le informazioni in 
modo chiaro ed esauriente, 
utilizzando con pertinenza i diversi 
linguaggi tecnici specifici secondo la 
normativa tecnica di settore. 

18 - 20 14 - 17 11 - 13 08 - 10 01 - 07 

 

Scelte articolate, ben 
argomentate ed esposte 

con linguaggi tecnici 
precisi, puntuali e 
rispondenti alle 

normative di settore. 

Scelte articolate e 
argomentate esposte 
con linguaggi tecnici 

precisi e rispondenti alle 
normative di settore. 

Scelte semplici e corrette 
esposte con linguaggi 
tecnici rispondenti alle 
normative di settore. 

Scelte incomplete 
esposte con linguaggi 

tecnici non sempre 
lineari e rispondenti alle 

normative di settore. 

Scelte non condivisibili 
esposte con linguaggi 
tecnici non appropriati. 

Firme commissari:  _________________________   _________________________   _________________________   

 _________________________   _________________________   _________________________   

Firma Presidente:  ___________________________________________________ 

Punteggio 

assegnato / 100 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA - LICEO SCIENTIFICO 

Candidato: ____________________________________________________________________________________________________  Data: ______/______/______ 

Classe:  V Sez. _________________  LICEO SCIENTIFICO OPZIONE SCIENZE APPLICATE 

Max. 
100 pt. 

Discipline: Matematica - Fisica 
Punti 

Indicatori Descrittori 

In
d

ic
a
to

re
 1

 

Analizzare 

Esaminare la situazione fisica - 
matematica proposta formulando le 
ipotesi esplicative attraverso modelli o 
analogie o leggi 

21 - 25 16 - 20 11 - 15 6 - 10 01 - 5 

 
Conoscenze complete, 

approfondite, integrate e 
ampliate. 

Conoscenze 
complete, 

approfondite e ben 
coordinate. 

Conoscenze essenziali e 
corrette. 

Conoscenze 
incomplete e 
superficiali. 

Conoscenze 
frammentarie e poco 

organizzate. 

In
d

ic
a
to

re
 2

 

Sviluppare il processo risolutivo 

Formalizzare situazioni problematiche 
e applicare i concetti e i metodi 
matematici e gli strumenti disciplinari 
rilevanti per la loro risoluzione, 
eseguendo i calcoli necessari 

27 - 30 21 - 26 16 - 20 12 - 15 01 - 11 

 

Applica procedure con 
padronanza e originalità. 

Organizza in modo 
metodico procedimenti 

personali completi e 
approfonditi. 

Applica procedure 
complete e approfondite. 

Organizza in modo 
corretto procedimenti 

personali. 

Applica procedure in 
modo consapevole. 
Organizza in modo 

essenziale procedimenti 
personali. 

Applica procedure 
incomplete e superficiali. 

Organizza in modo 
incerto procedimenti 

personali. 

Applica procedure 
frammentarie e non 

congruenti. 
Organizza in modo 

inconsistente 
procedimenti personali. 

In
d

ic
a
to

re
 3

 

Interpretare, rappresentare,  
elaborare i dati 

Interpretare e/o elaborare i dati 
proposti e/o ricavati, anche di natura 
sperimentale, verificandone la 
pertinenza al modello scelto. 
Rappresentare e collegare i dati 
adoperando i necessari codici grafico-
simbolici. 

21 - 25 16 - 20 11 - 15 6 - 10 01 - 5 

 

Svolgimento ampio, 
integrato e approfondito. 

Risultati corretti, 
coerenti e ben 
argomentati. 

Svolgimento 
approfondito e 

coordinato. 
Risultati completi, 
coerenti e corretti. 

Svolgimento semplice e 
corretto. 

Risultati nel complesso 
essenziali e coerenti. 

Svolgimento incompleto 
e incerto. 

Risultati talvolta 
incoerenti. 

Svolgimento incompleto 
con gravi errori. 

Risultati non coerenti. 

In
d

ic
a
to

re
 4

 Argomentare 

Descrivere il processo risolutivo 
adottato, la strategia risolutiva  
e i passaggi fondamentali. 
Comunicare i risultati ottenuti 
valutandone la coerenza con la 
situazione problematica proposta. 

18 - 20 14 - 17 11 - 13 08 - 10 01 - 07 

 
Scelte articolate, ben 

argomentate ed esposte 
con linguaggi scientifici 

precisi e puntuali. 

Scelte articolate e 
argomentate esposte 

con linguaggi scientifici 
precisi. 

Scelte semplici e corrette 
esposte con linguaggi 

scientifici adeguati. 

Scelte incomplete 
esposte con linguaggi 
scientifici non sempre 

adeguati. 

Scelte non condivisibili 
esposte con linguaggi 

scientifici non 
appropriati. 

Firme commissari:  _________________________   _________________________   _________________________   

 _________________________   _________________________   _________________________   

Firma Presidente:  ___________________________________________________ 

Punteggio 

assegnato / 100 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO 

Candidato: ____________________________________________________________________________________________________  Data: ______/______/______ 

Classe:  V Sez. _________________ Ind: ____________________________________________________________________________________________________   

Max  
40 pt. 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO 
Punti 

Indicatori Descrittori 

In
d

ic
a
to

re
 1

 

 27 - 30 21 - 26 14 - 20 07 - 13 01 - 06 

 

Capacità di esporre in 
maniera organizzata: 

• i materiali sorteggiati dalla 
Commissione e la 
conseguente trattazione di 
carattere pluridisciplinare. 
 

• le attività, i percorsi e i 
progetti svolti nell'ambito di 
Cittadinanza e Costituzione 

 

Esposizione esaustiva, 
chiara, corretta, efficace, 
sostenuta da un ottimo 

bagaglio culturale e ricca 
di collegamenti appropriati 

e di rielaborazioni 
personali, anche in 

riferimento alle attività 
svolte di Cittadinanza e 

Costituzione. 

Esposizione esauriente, 
chiara, corretta, sostenuta 

da un buon bagaglio 
culturale, ricca di 

collegamenti appropriati e 
di rielaborazioni personali, 
anche in riferimento alle 

attività svolte di 
Cittadinanza e 
Costituzione. 

Esposizione adeguata, 
sostenuta da un bagaglio 
culturale discreto e non 

priva di collegamenti 
appropriati e di 

rielaborazioni personali, 
anche in riferimento alle 

attività svolte di 
Cittadinanza e 
Costituzione. 

Esposizione lacunosa, 
non sostenuta da un 
adeguato bagaglio 

culturale, quasi assenti i 
collegamenti e le 

rielaborazioni personali, 
anche in riferimento alle 

attività svolte di 
Cittadinanza e 
Costituzione. 

Esposizione frammentaria 

e confusa non sostenuta 

da un bagaglio culturale 

neppure essenziale e 

priva di collegamenti e di 

rielaborazioni personali, 

anche in riferimento alle 

attività svolte di 

Cittadinanza e 

Costituzione. 

In
d

ic
a
to

re
 1

 

Capacità di esporre in 
maniera organizzata: 

• le esperienze svolte e la 
loro correlazione con le 
competenze specifiche e 
trasversali acquisite nel 
triennio, nell'ambito dei 
percorsi per le competenze 
trasversali e per 
l'orientamento 

9 - 10 7 - 8 5 - 6 3 - 4 1 - 2 

 

Consapevole la riflessione 
maturata in un'ottica 
orientativa tramite il 
percorso triennale di 

competenze trasversali e 
per l'orientamento 

Buona la consapevolezza 
sulla riflessione maturata 

in un'ottica orientativa 
tramite il percorso 

triennale di competenze 
trasversali e per 
l'orientamento 

Essenziale la riflessione 
maturata in un'ottica 
orientativa tramite il 
percorso triennale di 

competenze trasversali e 
per l'orientamento 

Modesta la riflessione 
maturata in un'ottica 
orientativa tramite il 
percorso triennale di 

competenze trasversali e 
per l'orientamento 

Carente la riflessione 

maturata in un'ottica 

orientativa tramite il 

percorso triennale di 

competenze trasversali e 

per l'orientamento 

Firme commissari:  _________________________   _________________________   _________________________   

 _________________________   _________________________   _________________________  

Firma Presidente:  ___________________________________________________ 

Punteggio 

assegnato / 40 
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ELENCO DEI TESTI IN ADOZIONE 

Gli elenchi riportati sono anche disponibili sul sito della scuola http://www.iispentasuglia.gov.it. 

 

http://www.iispentasuglia.gov.it/
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PROGRAMMI DISCIPLINARI SVOLTI AL 13 MAGGIO E PREVISIONE FINO AL TERMINE DELLE LEZIONI 
 

 in successione, si riportano tutti i programmi delle discipline; 

 gli stessi programmi, sottoscritti da tre studenti e da tutti i docenti della disciplina, sono custoditi in 
segreteria didattica della scuola. 
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APPROVAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
N. Disciplina 

Docenti: 
Cognome e Nome 

Incarico nel 
C.d.C.. 

Firma 

1 Religione Cascella Emilia Docente  

2 Lingua e letteratura italiana Pennacchio Viviana Docente  

3 Storia Pennacchio Viviana Docente  

4 Lingua straniera - Inglese Di Paola Gabriella Docente  

5 Matematica 
Lostrangio Maria 
Teresa 

Docente  

6 Chimica organica e biologica 
Cicchetti Guido 
Mariano 

Coordinatore  

7 Chimica analitica e strumentale Serini Anna Giovanna Tutor  

8 Tecnologie chimiche industriali Racanelli Giacomo Docente  

9 Scienze motorie Zito Nunzio Docente  

10             Docente  

11             Docente  

12             Docente  

N. Disciplina 
Docenti ITP: 

Cognome e Nome 
Incarico nel 

C.d.C. 
Firma 

13 Chimica organica e biologica Lorito Pietro Segretario  

14 Chimica analitica e strumentale Sciacoviello Francesca Docente  

15 Tecnologie chimiche industriali Burdo Pietro Docente  

16             Docente  

 

 
 
 
 

Matera, 03 Maggio 2019  

 
 
  Il Dirigente Scolastico 
  Prof. Antonio Epifania 
 
  __________________________________ 
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NOTA MIUR: DIFFUSIONE DEI DATI PERSONALI RIFERITI AGLI STUDENTI NELL’AMBITO DEL C.D. “DOCUMENTO DEL 15 

MAGGIO” AI SENSI DELL’ART. 5, C. 2 DEL D.P.R. 23 LUGLIO 1998, N. 323 - INDICAZIONI OPERATIVE 
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Garante della privacy: Nota n. 10719 del 21 marzo 2018 
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Pag. 1 di 2

I.I.S. PENTASUGLIA G.B.

Tipo Scuola:  NUOVO ORDINAMENTO TRIENNIO

Classe:  5 A

Corso:  CHIMICA E MATERIALI

VIA MATTEI

75100   MATERA

Materia / Disciplina
Nuova
Adoz.

Da
Acq.

Cons.Codice Volume Autore / Curatore / Traduttore Titolo / Sottotitolo Vol. Editore Prezzo

RELIGIONE CATTOLICA 9788810612521 BOCCHINI SERGIO NUOVO RELIGIONE E RELIGIONI + CD ROM BIBBIA GERUSALEMME
/ VOLUME UNICO

U EDB EDIZ.DEHONIANE BO
(CED)

21,20 No No No

ITALIANO LETTERATURA 9788809788374 CARNERO ROBERTO / IANNACCONE
GIUSEPPE

COLORI DELLA LETTERATURA 3 3 GIUNTI SCUOLA 38,00 No Si No

LINGUA INGLESE 9788844116231 BRIANO PAOLA CHEMISTRY U EDISCO 23,60 No No No

LINGUA INGLESE 9780194795852 RADLEY PAUL / SIMONETTI DANIELA NEW HORIZONS 2 - MISTO SPECIAL / SB&WB + HOMEWORK BOOK
+ MY DIGITAL BOOK + ESPANSIONE ONLINE

2 OXFORD UNIVERSITY PRESS 30,00 No No No

STORIA 9788808437532 LUZZATTO SERGIO / ALONGE GUILLAUME DALLE STORIE ALLA STORIA - CONF  3 + PERCORSI LETTURA ESAME
DI STATO (LDM) / DAL NOVECENTO A OGGI

3 ZANICHELLI 31,00 No Si No

MATEMATICA 9788829845750 TONOLINI FRANCO / TONOLINI GIUSEPPE
/ MANENTI CALVI ANNAMARIA

METODI E MODELLI DELLA MATEMATICA - LINEA VERDE / VOLUME
5

3 MINERVA ITALICA 17,35 No Si No

CHIMICA ORGANICA E BIOCHIMICA 9788808088130 TAGLIAFERRI ALBERTO / GRANDE
CELESTE

BIOTECNOLOGIE E CHIMICA DELLE FERMENTAZIONI U ZANICHELLI 52,50 No Si No

CHIMICA ORGANICA E BIOCHIMICA 9788808193506 HART HAROLD / CRAINE LESLIE E
/ HART DAVID J

CHIMICA ORGANICA. 7ED. LD U ZANICHELLI 42,90 No No No

CHIMICA ANALITICA E STRUMENTALE 9788808063717 COZZI RENATO / PROTTI PIERPAOLO
/ RUARO TARCISIO

ELEMENTI DI ANALISI CHIMICA STRUMENTALE SECONDA EDIZIONE
/ TECNICHE DI ANALISI + EB SB CON ESTENSIONE DIGITALE CHIMICA
E MATERIALI

U ZANICHELLI 47,00 No No No

CHIMICA ANALITICA E STRUMENTALE 9788808196446 RUBINO CARMINE / VENZAGHI ITALO
/ COZZI RENATO

BASI DELLA CHIMICA ANALITICA (LE) (LMS LIBRO SCARICABILE)
/ TEORIA + EBOOK SCUOLABOOK

U ZANICHELLI 23,60 No No No

MTTF012019

ELENCO DEI LIBRI DI TESTO
ADOTTATI O CONSIGLIATI

Anno Scolastico 2018-2019
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I.I.S. PENTASUGLIA G.B.

Tipo Scuola:  NUOVO ORDINAMENTO TRIENNIO

Classe:  5 A

Corso:  CHIMICA E MATERIALI

VIA MATTEI

75100   MATERA

Materia / Disciplina
Nuova
Adoz.

Da
Acq.

Cons.Codice Volume Autore / Curatore / Traduttore Titolo / Sottotitolo Vol. Editore Prezzo

CHIMICA ANALITICA E STRUMENTALE 9788808202871 RUBINO CARMINE / VENZAGHI ITALO
/ COZZI RENATO

BASI DELLA CHIMICA ANALITICA (LE) (LMS LIBRO SCARICABILE)
/ LABORATORIO + EBOOK SCUOLABOOK

U ZANICHELLI 16,90 No No No

TECNOLOGIE CHIMICHE INDUSTRIALI 9788844118808 NATOLI SILVESTRO / CALATOZZOLO
MARIANO

TECNOLOGIE CHIMICHE IND. 3 / VOL. 3, SECONDA EDIZIONE 3 EDISCO 38,50 No Si No

TECNOLOGIE CHIMICHE INDUSTRIALI 9788808236760 PASQUETTO SERGIO / PATRONE LUIGI FAONDAMENTI DI CHIMICA FISICA (LMS LIBRO MISTO SCARICABILE)
/ VOLUME UNICO +

U ZANICHELLI 30,60 No No No

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 9788824731522 GIORGETTI M.G. / FOCACCI P. / ORAZI
U.

A 360° - SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE / VOLUME UNICO + REGISTRO
+ DVD-ROM

U A. MONDADORI SCUOLA 24,65 No No No

MTTF012019

ELENCO DEI LIBRI DI TESTO
ADOTTATI O CONSIGLIATI

Anno Scolastico 2018-2019



I.I.S. “G.B. Pentasuglia”  MATERA 

ANNO SCOLASTICO 2018/2019 

Programmi svolti nella classe 5° A CHIMICA 

 

 

PROGRAMMA IRC 

 

Argomenti svolti 

 

La coscienza 

La libertà 

La responsabilità 

La vocazione 

Il matrimonio 

Natale 

Messaggio della pace 2019 

L’amore. Cittadinanza e Costituzione 

La comunicazione assertiva 

Il dialogo. Cittadinanza e Costituzione 

I difetti della comunicazione 

Gestione dei conflitti 

Pasqua 

Rerum Novarum 

Consumo critico 

Economia solidale 

 

Da svolgere sino alla fine dell’anno 

 

La solidarietà 

La sussidiarietà 

Il bene comune 

La destinazione universale dei beni 

 

                                                                                                                                         La docente 

                                                                                                                           Prof.ssa Emilia Cascella 

 

PROGRAMMA DI LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

 
I MODULO - Il secondo Ottocento: l’epoca e le idee 

Quadro storico-letterario del secolo: generi, temi e autori del secondo Ottocento 
Giosuè Carducci: la vita, la produzione letteraria e la poetica 

 Pianto antico (Rime nuove, 42) 
La Scapigliatura: luoghi, protagonisti e temi della protesta scapigliata 

Igino Ugo Tarchetti: la vita, la produzione letteraria e la poetica 
  Fui soldato (Una nobile follia) 



II MODULO - Il Naturalismo e il Verismo   
 Il Naturalismo francese: gli autori e i temi della letteratura naturalista 

Il Verismo italiano: gli autori e i temi della letteratura verista 
Giovanni Verga: la vita, la produzione letteraria e la poetica 

Prefazione a L’amante di Gramigna (Vita dei campi) 
 La lupa (Vita dei campi) 
 La roba (Novelle rusticane) 
 Il naufragio della Provvidenza (I Malavoglia, cap. 3) 
 L’abbandono di ‘Ntoni (I Malavoglia, cap.11) 
 La morte di Gesualdo (Mastro-don Gesualdo IV, cap. 5) 

III MODULO - Il Decadentismo e il Simbolismo 
 Il Decadentismo: definizione, caratteri culturali e temi letterari 
 Il Simbolismo: definizione e caratteri letterari 

Charles Baudelaire: la vita, la produzione letteraria e la poetica 
  Perdita d’aureola (Lo spleen di Parigi) 

Oscar Wilde: la vita, la produzione letteraria e la poetica 
  Il segreto del ritratto (Il ritratto di Dorian Grey, cap.13) 

Giovanni Pascoli: la vita, la produzione letteraria e la poetica 
 L’eterno fanciullo che è in noi (Il fanciullino, I; III; XI) 
 Il gelsomino notturno (I canti di Castelvecchio) 
 Arano (Myricae) 
 Lavandare (Myricae) 

Sorella (Myricae) 
   X Agosto (Myricae) 
 Novembre (Myricae) 

Gabriele d’Annunzio: la vita, la produzione letteraria e la poetica 
 Il ritratto dell’esteta (Il piacere, I, cap.2) 
 Il manifesto del superuomo (Le vergini delle rocce) 
 La sera fiesolana (Alcyone) 
 La pioggia nel pineto (Alcyone) 

IV MODULO - Il primo Novecento: l’epoca e le idee  
 Quadro storico-letterario del secolo: generi, temi e autori del primo Novecento 

Sigmund Freud: la teoria della psicanalisi 
  L’io non è più padrone di sé stesso (Una difficoltà della psicoanalisi)  

Italo Svevo: la vita, la produzione letteraria e la poetica 
 Una serata in casa Maller (Una vita, cap.12) 
 L’inconcludente “senilità” di Emilio (Senilità, cap.1) 
 La Prefazione e il Preambolo (La coscienza di Zeno, capp.1-2) 
 Il vizio del fumo e le “ultime sigarette” (La coscienza di Zeno, cap.3) 
 La morte del padre (La coscienza di Zeno, cap.4) 
 La vita attuale è inquinata alle radici (La coscienza di Zeno, cap.8) 

Luigi Pirandello: la vita, la produzione letteraria e la poetica 
 Il segreto di una bizzarra vecchietta (L’umorismo, parte II, capp.2-6) 

Il treno ha fischiato (Novelle per un anno) 
 Mia moglie e il mio naso (Uno, nessuno e centomila, Libro primo, I) 
 Una mano che gira una manovella (Quaderni di Serafino Gubbio operatore, Quaderno primo) 
 Maledetto fu Copernico (Premessa seconda (filosofica) a mo’ di scusa) 
 Lo strappo nel cielo di carta (Il fu Mattia Pascal, cap.12) 

V MODULO - La poesia italiana del Novecento  
Le avanguardie letterarie: definizione, caratteri culturali e temi letterari 

Il Futurismo: definizione, caratteri culturali e temi letterari 
Filippo Tommaso Marinetti: la vita, la produzione letteraria e la poetica 

  Il primo manifesto (Fondazione e Manifesto del Futurismo) 
  Bombardamento di Adrianopoli (Zang Tumb Tumb) 

Aldo Palazzeschi: la vita, la produzione letteraria e la poetica 
  E lasciatemi divertire! (L’incendiario) 

Il Crepuscolarismo: definizione, caratteri culturali e temi letterari  
Guido Gozzano: la vita, la produzione letteraria e la poetica 

  Cocotte (I colloqui) 
Umberto Saba: la vita, la produzione letteraria e la poetica (da completare) 
 La poesia onesta (Quello che resta da fare ai poeti) 
 La capra (Canzoniere) 

Trieste (Canzoniere) 
Eugenio Montale: la vita, la produzione letteraria e la poetica (da completare) 



 Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale (Satura) 
 I limoni (Ossi di seppia) 
 Non chiederci la parola (Ossi di seppia) 
 Spesso il male di vivere ho incontrato (Ossi di seppia) 

L’Ermetismo: definizione, caratteri culturali e temi letterari 
Salvatore Quasimodo: la vita, la produzione letteraria e la poetica (da completare) 

  Ed è subito sera (Acque e terre) 
  Oboe sommerso (Oboe sommerso) 

VI MODULO - La letteratura della guerra e della memoria  
La Grande Guerra e la sua narrazione tra mito e tragedia 

Giuseppe Ungaretti: la vita, la produzione letteraria e la poetica 
 Non gridate più (Il dolore) 
 Veglia (L’allegria) 
 I fiumi (L’allegria) 

San Martino del Carso (L’allegria) 
 Mattina (L’allegria) 
 Soldati (L’allegria)  
Raccontare la Shoah e il dramma del ricordo 

Primo Levi: la vita, la produzione letteraria e la poetica 
 Verso Auschwitz (Se questo è un uomo) 

La liberazione (La tregua) 

VII MODULO - Le tipologie testuali del nuovo Esame di stato 
 Tipologia A – Analisi e interpretazione di un testo letterario 
 Tipologia B – Analisi e produzione di un testo argomentativo 
 Tipologia C – Riflessione critica di carattere espositivo - argomentativo su tematiche di attualità 

VIII MODULO - Il Paradiso dantesco (da completare) 
Il Paradiso: composizione e caratteri letterari  
Canto I 
Canto XXXIII 

 
                                                                                                                                                La Docente 
                         (Prof.ssa Viviana Pennacchio) 

 

PROGRAMMA DI STORIA 

 
I MODULO – Il primo Novecento  

La stagione della Belle Époque 
L'Italia industriale e l'età giolittiana 
La crisi del primato politico europeo 
Le guerre balcaniche 

II MODULO - La nuova guerra dei Trent'anni 
Lo scoppio del conflitto e il primo anno di guerra 
Lo svolgimento del conflitto e la vittoria dell’Intesa 
Il significato storico e le eredità della guerra 

III MODULO - La Rivoluzione russa e la nascita dell'Unione Sovietica 
 Il crollo dello zarismo 
 La Russia rivoluzionaria e la nascita dell’Unione Sovietica 

IV MODULO - Fra le due guerre: totalitarismi e democrazie 
Il quadro economico europeo nel primo dopoguerra  
La crisi del 1929 
Il New Deal americano e la politica di Roosevelt 

V MODULO - Totalitarismi al potere 
Il fascismo  

  La crisi del dopoguerra in Italia 
  Il fascismo al potere 
  Il regime fascista 
 Il nazismo  

 Il dopoguerra in Germania e la repubblica di Weimer 
 L’ascesa di Hitler 
 Il regime nazista  

La storia dell’antisemitismo  



Lo stalinismo  
 L’Unione Sovietica negli anni venti e l’ascesa di Stalin 
 Il regime staliniano 

VI MODULO - La Seconda Guerra mondiale 
 I fascismi in Europa e la guerra civile spagnola 
 Le aggressioni hitleriane e lo scoppio del conflitto 

Le cause, gli eventi, le conseguenze e l’eredità del conflitto  
Il “nuovo ordine” nazista e la Shoah  
La Resistenza in Italia  
L’esperimento dell’atomica 

VII MODULO - Il lungo dopoguerra  
Lo scenario politico europeo dopo il 1945 e il mondo bipolare 

 I “trenta gloriosi” e la società postindustriale 
 L’Italia repubblicana e il miracolo economico 
 La decolonizzazione (da completare) 

La nascita dell’Unione europea (da completare) 
Il Sessantotto (da completare) 

VIII MODULO - L'età dei diritti  
Dalla costruzione alla caduta del muro di Berlino (da completare) 

 
                                                                                                                                                  La Docente 
                         (Prof.ssa Viviana Pennacchio) 
 
 

PROGRAMMA DI INGLESE 
 
Modulo 1: Making Wishes - Describing Events 
Funzioni comunicative: Making Wishes - Describing Events 
Strutture grammaticali: Wish + Past Simple - Past Perfect 
Testi tratti dal libro in adozione "New Horizons", Vol. 2 
"I wish I wasn't on my own" -  "The Power of the mind" -  "I found a text which Rob had sent me -  "21st Century 
Dating" 
 
Modulo 2: Talking about the past – Passive forms 
Funzioni Comunicative: Talking about past mistakes - Reported Questions - Talking about developments - Talking 
about past facts 
Strutture grammaticali: Should Have/Ought to have - Reported Speech: Ask - Present Continuous Passive - Future 
Passive - Past Simple Passive - Present Perfect Passive - Reflexive Pronouns - Reciprocal Pronouns 
Testi tratti dal libro in adozione "New Horizons", Vol. 2 
“You should have called the police” - "She asked if she could see my article" -  "A life in danger" -  "It's time this abuse 
was stopped - “Who will be chosen as the winner” 
 
Modulo 3: Using phrasal verbs - Conditionals 
Funzioni comunicative: Using phrasal verbs - Imagining a different past - Using different conditionals 
Strutture grammaticali: Phrasal Verbs - First, Second and Third Conditional - Be used to - Get used to  
Testi tratti dal libro in adozione "New Horizons", Vol. 2 
"Every time I pick up the phone” - "Are you going out with Rob at the moment?" - "If I'd known, I'd have called” - "If I 
were you, I'd forget about it" - "Technology: Useful or useless?” 
 
Modulo 4: Energy  
Energy and energy changes 
 
Modulo 5: Organic Chemistry 
Organic Chemistry – Alkanes, alkenes and aromatic hydrocarbon - The petrochemical industry - Esters - Acid Amides 
- Alcohols and fermentation 
 
Modulo 6: Polymers 
Proteins - Nucleic acids – Carbohydrates - Synthetic Polymers: plastics, fibers and elastomers (da svolgere) 
 
Modulo 7: Environmental Chemistry 
Atmospheric chemistry and concerns - Air pollution - The greenhouse effect - Water Pollution (da svolgere) 
 
Modulo 8: The Twentieth Century 



The Edwardian Age - The First World War - The Wall Street Crash and the Great Depression - The New Deal - The 
Second World War - The Yalta Conference - The Cold War - The Korean War and the Cuban Crisis - The Vietnam 
War 
 
Modulo 9: Literature  (da svolgere) 
Ungaretti: Vigil  
George Orwell: Life and works  
Animal Farm  
1984  
 
Libri di testo: 
New Horizons, Vol. 2 di P. Radley, D. Simonetti,  Ed. Oxford University Press 
Chemistry di P. Briano, Ed. Edisco 
 
              
            La Docente 
           (Prof.ssa Gabriella Di Paola) 
 
 

PROGRAMMA DI MATEMATICA 
 
  
Modulo 1: Le funzioni di una variabile 
Generalità sulle funzioni 
Determinazione dell’insieme di esistenza di una funzione 
Alcune caratteristiche delle funzioni analitiche 
Studio del segno di una funzione 
La funzione inversa 
Il grafico di alcune funzioni fondamentali 
 
Modulo 2: Limiti e continuità 
Primo approccio al concetto di limite 
Intorni, punti di acccumulazione, punti isolati, punti di frontiera 
Definizione di limite di una funzione f(x) per x che tende ad un valore finito    
Definizione di limite di una funzione f(x) per x che tende a    o    
Limite per eccesso e limite per difetto di una funzione 
Teoremi sui limiti 
Funzioni continue 
Le forme indeterminate 
Limiti che si presentano in forma indeterminata 
Limiti notevoli 
Punti di discontinuità di una funzione 
Asintoti 
Infinitesimi e infiniti 
 
Modulo 3: Il concetto di derivata 
Definizione di derivata di una funzione di una variabile 
Derivabilità e continuità di una funzione 
Significato geometrico della derivata di una funzione di una variabile 
Equazione della retta tangente ad una curva in un suo punto 
Andamento grafico in un intorno di un punto di una funzione continua ma non derivabile. Punti di flesso a tangente 
verticale, punti angolosi e cuspidi 
 
Modulo 4: Calcolo della derivata di una funzione di una variabile 
Derivata di alcune funzioni elementari 
Teoremi sul calcolo della derivata 
Derivazione delle funzioni inverse 
Derivazione di funzioni composte 
Derivata della funzione composta esponenziale 
Derivate di ordine superiore 
 
Modulo 5: Teoremi sul calcolo differenziale 
Il teorema di Rolle  
Il teorema di Lagrange 
Il teorema di Cauchy 



La regola di De L’Hopital 
Il differenziale e il suo significato geometrico 
 
Modulo 6: Studio di funzioni analitiche con il calcolo differenziale 
Determinazione degli intervalli nei quali una funzione è crescente o decrescente 
Massimi e minimi assoluti e relativi di una funzione 
Regola pratica per la determinazione dei massimi e dei minimi relativi di una funzione derivabile 
Concavità di una curva 
Regola pratica per la determinazione dei flessi di una funzione derivabile 
Rappresentazione grafica di una funzione 
Problemi di massimo e di minimo 
 
Modulo 7: Il concetto di integrale 
Area del trapezoide 
Concetto di integrale definito 
Alcune proprietà dell’integrale definito e il teorema della media 
La funzione integrale e la sua derivata: il teorema fondamentale del calcolo integrale 
L’integrale indefinito e le sue proprietà 
 
Modulo 7: Calcolo di integrali (da sviluppare dopo il 10 maggio) 
Integrazione immmediata 
Integrazione per decomposizione 
 
 
                                  Prof.ssa Maria Teresa Lostrangio 
 
 

PROGRAMMA DI CHIMICA ORGANICA E BIOCHIMICA 
 
MODULO 1: I CARBOIDRATI 
Definizioni e classificazione dei carboidrati; i monosaccaridi; la chiralità, le proiezioni di Fischer e gli zuccheri D e L; le 
strutture emiacetaliche, anomeria e mutarotazione, le strutture furanosiche e piranosiche. Le conformazioni dei 
piranosi; esteri ed eteri dei monosaccaridi; la riduzione e l'ossidazione dei monosaccaridi; la formazione dei glicosidi. I 
disaccaridi; i polisaccaridi; i deossizuccheri; gli amminozuccheri; l'acido ascorbico (vitamina C). 
 
MODULO 2: AMMINOACIDI, PEPTIDI E PROTEINE 
Gli amminoacidi naturali; le proprietà acido-base degli amminoacidi. L'elettroforesi; le reazioni degli amminoacidi; i 
peptidi, il legame disolfuro; le strutture primaria e secondaria delle proteine. Le strutture terziaria e quaternaria delle 
proteine; analisi sequenziale delle proteine e la sua logica. 
 
MODULO 3: STRUTTURA E PROPRIETÀ DEGLI ACIDI NUCLEICI. 
La struttura generale degli acidi nucleici; i componenti del DNA e del RNA; i nucleosidi; i nucleotidi. La struttura 
primaria del DNA; il sequenziamento degli acidi nucleici; la sintesi di laboratorio degli acidi nucleici; la struttura 
secondaria del DNA, la doppia elica. La replicazione del DNA; RNA; il codice genetico e la biosintesi delle proteine; 
altri nuleotidi biologicamente importanti. 
 
MODULO 4: LA CELLULA PROCARIOTICA ED EUCARIOTICA. 
La cellula, segnali fra le cellule, vari tipi di cellule. Il movimento cellulare; la membrana plasmatica; il citoplasma; i 
mitocondri. I perossisomi, i ribosomi, il reticolo endoplasmatico, l'apparato di Golgi, il calciosoma, i lisosomi, il nucleo. 
 
MODULO 5: LA FERMENTAZIONE 
Il processo fermentativo; origine, natura, composizione, denominazione e classificazione degli enzimi; attività 
enzimatica. Fattori che influenzano l'attività enzimatica; inibizione enzimatica, meccanismi d'azione dell'enzima. I 
microrganismi: origine, classificazione e nomenclatura; morfo-logia e struttura dei batteri, attività e funzioni dei batteri. 
Fisiologia batterica: tipi nutrizionali, esigenze chimiche e fisiche, metabolismo, il metabolismo cellulare, la respirazione 
aerobia. La fermentazione. I microrganismi per le produzioni industriali: lieviti e muffe. Vie anaboliche e cataboliche. 
Metabolismo dei glicidi, dei lipidi e dei protidi. La respirazione cellulare. 
 
MODULO 6: INTRODUZIONE AI PROCESSI BIOTECNOLOGICI 
Generalità sui fermentatori. Le materie prime: i costi, le fonti, la composizione e i trattamenti. Stechiometria della 
biomassa. Materie prime e produzioni industriali. Le fasi di produzione: preparazione dell'inoculo.  
Sterilizzazione del mezzo di coltura. La fermentazione. Estrazione e purificazione dei prodotti. I processi 
biotecnologici. (da completare) 
 
MODULO 7: PRODUZIONI BIOTECNOLOGICHE (da completare) 



Produzione dell’alcol etilico. Produzione del vino. 
 
MODULO 8: LABORATORIO 
Preparazione dei vetrini: esame a fresco e colorazione del preparato, colorazione di spore con blu di metilene e di 
Gram. Preparazione di terreni solidi e liquidi. Sterilizzazione. Semina. Determinazione della carica batterica. 
 
 
CITTADINANZA E COSTITUZIONE  
Aspetti nutrizionali dell’alimentazione. Corretti stili di vita e nutrizione equilibrata. Principi nutritivi ed energetici dei 
carboidrati, dei lipidi e delle proteine. 
 
AREA DI PROGETTO: Il vino. Tecniche di fermentazione, in laboratorio: coltura di fermenti. Strutturistica: le molecole 
che caratterizzano il vino, proprietà chimiche e fisiche. 
     
                                                                                                                              I Docenti   
                                                                                                               Prof. Guido Mariano Cicchetti 
                                                                                                                      Prof. Pietro Lorito 
 
 

PROGRAMMA DI CHIMICA ANALITICA E STRUMENTALE 
 
 
     MODULO 1: SPETTROFOTOMETRIA IR 
Teoria dell’assorbimento infrarosso: frequenza fondamentale e regole generali di selezione; frequenze di stretching e 
di bending. Suddivisione dello spettro. Assorbimento dei principali gruppi funzionali. Spettrofotometro IR: schema a 
blocchi. FT- IR 
 
MODULO 2: SPETTROFOTOMETRIA AD ASSORBIMENTO ATOMICO   
Considerazioni generali sui fenomeni dell’emissione e dell’assorbimento. Tipi di sorgente: lampada a catodo cavo e a 
radiofrequenza. La fiamma: atomizzazione, eccitazione, ionizzazione. Bruciatori. Monocromatori, schema a blocchi 
dello strumento. Il ruolo del chopper. Assorbimento atomico (analisi quantitativa): metodi di analisi, interferenze, 
correzione dell’assorbimento di fondo. Il microforno di grafite: principio di funzionamento, caratteristiche e prestazione. 
Determinazioni quantitativa col metodo delle retta di taratura e col metodo delle aggiunte. 
CLIL: principles of Atomic Absorption Spectroscopy; how AAS works; the light source: HCL; the main parts of the 
instrument 
 
MODULO 3: ANALISI CHIMICA ED ELABORAZIONE DATI 
Teoria della misura: l’inconoscibilità del valore vero; errore assoluto e relativo; errori sistematici e casuali. Parametri di 
valutazione: accuratezza, precisione, sensibilità, limiti di rivelabilità. 
Distribuzione di frequenza e di probabilità (distribuzione normale di Gauss, la t di Student). Parametri statistici 
univariati: media, moda, mediana, deviazione standard. 
Analisi statistica univariata: espressione dei risultati analitici; limiti di fiducia; scarto dei dati anomali. 
Analisi statistica bivariata: correlazione, regressione lineare, metodi dei minimi quadrati.  
 
MODULO 4: METODI CROMATOGRAFICI 
Principi generali: costante di distribuzione e di ripartizione. Meccanismi chimico – fisici della separazione 
cromatografica: adsorbimento, ripartizione, scambio ionico, esclusione molecolare, affinità. Classificazione dei metodi 
cromatografici.  
Grandezze, parametri e prestazioni dei sistemi cromatografici: tempo e volume di ritenzione; costante di distribuzione 
e fattore di ritenzione; selettività, efficienza, risoluzione; significato del parametro H e equazione di Van Deemter; 
asimmetria dei picchi e capacità.  
 Gas–cromatografia: caratteristiche generali: l'efficienza, la risoluzione e la capacità in GC: Strumentazione: colonne 
(capillari e impaccate), fasi stazionarie e mobili, iniettori, rivelatori: FID. Accoppiamento GC – spettrometro di massa). 
Influenza della temperatura nella separazione GC. Prestazione dei rilevatori: limite di rilevabilità e di linearità; 
intervallo di linearità; deriva e rumore di fondo. Il gascromatogramma. 
Da svolgere: analisi quantitativa: calcolo delle aree; metodi di misura della concentrazione: normalizzazione interna, 
uso dello standard interno, uso dello standard esterno.  
Cromatografia in fase liquida ad elevate prestazioni: grandezze, parametri e prestazioni. Caratteristiche generali delle 
fasi. Il cromatografo per HPLC: schema a blocchi dello strumento; riserva della fase mobile, pompe, sistemi per la 
realizzazione del gradiente di eluizione, sistemi di iniezione, colonne, fasi stazionarie e mobili, rivelatori.  
Laboratorio: separazione delle clorofille con TLC. 
  
CHIMICA FISICA 
MODULO 1: CINETICA CHIMICA 



Velocità di reazione e fattori che la influenzano. Ordine di reazione: reazioni di ordine zero, di primo e di secondo 
ordine. Tempo di dimezzamento per le reazioni di primo e di secondo ordine. Teoria degli urti e teoria del complesso 
attivato. Equazione di Arrhenius. Catalisi omogenea ed eterogenea. 
MODULO 2: EQUILIBRIO CHIMICO 
Definizione di equilibrio chimico. Legge di azione di massa. Costante di equilibrio e quoziente di reazione.  Keq e 
costante di dissociazione. Dipendenza della Keq dalla temperatura. Energia libera e Keq. Kp e Kc. Principio 
dell'equilibrio mobile di Le Chatelier. 
 
LABORATORIO 
MODULO 1: ANALISI DELLE ACQUE 
Normativa di riferimento. Misura del pH; determinazione del residuo fisso a 180°C; determinazione dei nitrati (metodo 
spettrofotometrico nell’UV); determinazione dei nitriti (metodo spettrofotometrico al reattivo di Griess); determinazione 
del Calcio e del Magnesio (metodo spettrofotometrico in assorbimento atomico, metodo della retta di taratura); 
determinazione dello ione ammonio (metodo spettrofotometrico al reattivo di Nessler); determinazione dei cloruri 
(metodo argentometrico secondo Mohr); determinazione della durezza totale (metodo titrimetrico all’EDTA); 
determinazione del Ca (metodo titrimetrico all’EDTA). BOD e COD (teoria) 
     MODULO 2: ANALISI DEGLI OLI ALIMENTARI 
Normativa di riferimento. Determinazione del grado e del numero di acidità; determinazione del numero di perossidi, 
determinazione del numero di saponificazione; determinazione del numero di iodio; analisi spettrofotometrica nell’UV.  
        
      STECHIOMETRIA: ripetizione calcolo del pH per acidi e basi deboli, per sali acidi, basici e neutri. 
      Le soluzioni tampone.  
 
 Area di progetto: Il vino. Determinazione del grado alcolico, dell’acidità, dell’anidride solforosa, degli zuccheri 
riducenti. Determinazione del Cu e del Fe con il metodo delle aggiunte. Report dei risultati. 
 
                                                                                                                                       Le docenti 
                                                                                                                        Prof,ssa Anna Giovanna Serini 
                                                                                                                        Prof.ssa Francesca Sciacoviello  
 
 

PROGRAMMA DI TECNOLOGIA CHIMICA INDUSTRIALE 
 
Modulo 1 : Distillazione    
 
Generalità – Equilibrio liquido-vapore - Equazione di Clausius Clapeyron, equazione di Antoine, diagramma tensione 
di vapore/temperatura. La rettifica continua MCCABE e THIELE. Discontinua- Flash- azeotropica- in corrente di 
vapore- estrattiva- Schemi di impianto e regolazioni principali secondo norme UNICHIM 
 
Modulo 2: Petrolio    
 
Caratterizzazione del grezzo e dei prodotti petroliferi. TOPPING- VACUUM- CRACKING- REFORMING- 
PRODUZIONE DI MTBE- PROCESSO MEROX 
 
Modulo 3: Stripping    
 
Generalità -  Determinazione grafica del numero di stadi teorici – Schema di impianto e regolazioni principali secondo 
norme UNICHIM 
 
Modulo 4: Assorbimento    
 
Generalità - Determinaizione grafica del numero di stadi teroici – Schema di impianto e regolazioni principali secondo 
norme UNICHIM 
 
Modulo 5: Richiami di termodinamica chimica e di cinetica chimica 
 
Isobara ed isoterma di van t’Hoff, equazione di Arrhenius 
 
Modulo 6: Estrazione liquido-liquido e solido-liquido 
 
Generalità Legge di Fick, schema di impianto di estrazione della caffeina con CO2 supercritica, apparecchiature 
industriali 
 
Modulo 7: Principi di biotecnologie Generalità  
 



Determinazione grafica del numero di stadi teorici- Schema di impianto e regolazioni principali secondo norme 
UNICHIM 
 
Modulo 8: Depurazione delle acque di scarico (da trattare entro fine anno) 
 
Modulo 9: Polimeri Terminologia e nomenclatura.  
 
La struttura dei polimeri. Le principali tecniche di polimerizzazione 
 
Modulo 10: Area di progetto   
 
Impianto di concentrazione del mosto di vino con impianto di evaporazione a doppio effetto in controcorrente. 
 
Laboratorio 
La distillazione  
Diagrammi di stato di miscele binarie completamente miscibili. Costruzione dei diagrammi pressione frazione molare e 
temperatura frazione molare. Impianto di rettifica continuo.  
Disegno di impianti di distillazioni completi di regolazione automatica, secondo norme UNICHIM; 
Assorbimento e strippaggio  
Costruzione del diagramma di equilibrio gas-liquido nell’assorbimento. Impianto di idrogenazione di oli vegetali con 
stripping. 
Schema di impianto completo di regolazione automatica, secondo norme UNICHIM grafico con relazione; 
Biogas  
Disegno di impianto biogas completo di regolazione automatica, secondo norme UNICHIM (da svolgere) 
 
L’estrazione  
Esercitazione sullo svolgimento di problematiche relative all’estrazione. Estrazione a stadio singolo a multiplo stadio a 
correnti incrociate e in controcorrente.  
Disegno impianto di estrazione, completo di controlli e regolazione. 
 
                                                                                                                                         I docenti 
                                                                                                                             Prof. Giacomo Racanelli 
                                                                                                                                Prof. Pietro Burdo 
 
 

PROGRAMMA DI SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
  
             Modulo 1 
Padronanza del proprio corpo e percezione sensoriale. Miglioramento delle qualità fisiche. Attività ed esercizi a carico 
naturale. Coordinazione generale e segmentaria. Pallavolo, pallacanestro e pallamano: fondamentali individuali, 
schemi semplici di gioco. Gestire in modo consapevole abilità specifiche riferite a situazioni tecniche e tattiche 
semplificate.  
 Modulo 2 
Attività in acqua: Coordinazione, schemi motori, equilibrio, orientamento. Affinamento delle funzioni neuromuscolari. 
Test motori d’ingresso per la formazione dei gruppi di lavoro in fasce di livello. Respirazione statica. Scivolamenti. 
Immersioni. Utilizzare le variabili spazio - temporali nella gestione di ogni azione. 
 Modulo 3 
 Nuoto: Gioco, gioco-sport, sport. Nuoto: Gambe dorso-doppia bracciata; dorso-bracciata dorso; scivolamenti 
supini. Scivolamenti prono; braccia stile libero; respirazione; gambe crowl con tavoletta e senza. Stile completo mt. 
25. Stile rana. Apnea. Fondamentali di pallanuoto. Tecnica del gioco di squadra di pallanuoto. Teoria: analisi tecnica 
degli stili di nuoto. 
 Modulo 4 
Sicurezza, prevenzione, primo soccorso, salute.  EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA. Conoscenza delle norme 
elementari di comportamento ai fini della prevenzione di infortuni ed in caso di incidenti. Utilizzare in modo 
responsabile spazi e attrezzature, sia individualmente, sia in gruppo. Teoria: La respirazione: aspetti anatomici e 
fisiologici . Tecniche di salvamento: teoria e pratica. Educazione alimentare. 
              Modulo 5 
Potenziamento fisiologico: Coordinazione, schemi motori, equilibrio, orientamento. Affinamento delle funzioni 
neuromuscolari. Utilizzo degli attrezzi in palestra per il miglioramento della forza, della resistenza aerobica e della 
flessibilità articolare. Tecniche respiratorie nell’esecuzione di esercizi agli attrezzi. 
 
Matera, 13 Maggio 2019                                                 Il docente   
                                                                                                                                  Prof.  Nunzio Zito                                                                 
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